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Capo I -
ORGANIZZAZIONE DEL GLOBAL SERVICE MANUTENTIVO

Art.1 - Tipologia dei servizi richiesti

Il global service manutentivo in appalto prevede l’erogazione di una pluralità di servizi, di manutenzione, miglioramento e gestione, da parte di un unico Assuntore Qualificato. I servizi compresi e definiti nell’oggetto dell’Appalto si possono classificare nelle seguenti tipologie:

•
servizi che devono essere eseguiti a seguito di un programma periodico delle attività (programma di manutenzione) elaborato dall’Assuntore ed approvato dal Committente;

•
servizi che devono essere eseguiti a seguito di segnalazioni da parte degli utenti, dirette alla Unità Operativa competente, e/o da parte dell’Assuntore a seguito di visite periodiche programmate;

•
servizi che devono essere eseguiti a seguito di richiesta diretta da parte del Committente all’Assuntore.

Per i servizi oggetto dell’appalto è prevista una modalità di erogazione come di seguito articolata.

Art. 1.1 - Interventi programmati

Per ciascun servizio l’Assuntore fornisce in sede di offerta un piano degli interventi da eseguire in modo preventivo; inoltre, in corrispondenza dell’inizio di ciascun esercizio annuale, l’Assuntore dovrà redigere un programma dettagliato, ripartito mensilmente, delle attività con l’indicazione delle date, della natura e dei luoghi degli interventi. Tale programma dovrà riguardare tutti i servizi oggetto del presente Capitolato Tecnico di Appalto e dovrà essere consegnato tempestivamente e, comunque, prima dell’avvio delle attività di ciascun esercizio; il Committente approva il programma e provvede a monitorare la corretta e puntuale esecuzione dello stesso.

Art. 1.2 - Interventi a richiesta

Le richieste di intervento possono scaturire dalle visite programmate da parte dell’Assuntore e/o da segnalazioni effettuate da parte degli utenti e/o dalle segnalazioni inoltrate da personale incaricato dal Committente, secondo le modalità ed i canali definiti. 

Le richieste di interventi di manutenzione a rottura potranno essere effettuate da chiunque e con qualsiasi sistema (per iscritto, verbalmente, per telefono, per via telematica, ecc…), sempre per il tramite della U.O. Manutenzione Immobili ed Impianti, fatti salvi i casi di assoluta urgenza, per i quali è consentita la chiamata diretta, con successiva comunicazione formale alla U.O. competente, al fine della sistemazione amministrativa della commessa.

Gli interventi da compiersi con corrispettivo a misura (manutenzione straordinaria) dovranno essere sempre ordinati dal direttore tecnico in forma scritta (anche per via telematica).

L’Assuntore è tenuto ad organizzare una centrale operativa (Call Center) in grado di recepire in ogni momento le richieste d’intervento, nonché di programmare e comunicare in tempo reale, alla U.O. competente, i tempi di intervento e/o di sopralluogo e, infine, di eseguito lavoro.

È compito dell’Assuntore verificare i livelli autorizzativi, realizzare i necessari preventivi, emettere le richieste di autorizzazione e, recepite le autorizzazioni, provvedere all’esecuzione.

L’Assuntore dovrà organizzare gli interventi, in accordo col Direttore Tecnico e sentito il Dirigente Responsabile della Struttura interessata, per ciò che riguarda i tempi e gli orari, in modo tale da non intralciare il regolare funzionamento delle attività che si svolgono all’interno degli immobili e rispettare i tempi previsti per l’esecuzione.

Art. 1.3 - Informatizzazione della gestione degli interventi 

L’Assuntore si impegnerà ad organizzare un sistema informativo - informatico per la pianificazione e gestione degli interventi, nonché per la raccolta di tutte le informazioni di ritorno necessarie alla valutazione dei risultati, informazioni comprensive dei tempi di intervento, della tipologia dell’intervento e del giudizio a caldo da parte degli utenti in merito al gradimento sul servizio erogato.

L’Assuntore si impegnerà ad organizzare la costante alimentazione (caricamento dati) del proprio sistema informatico in tempo reale e per aggiornare quello del Committente, sia secondo le specifiche indicate nel Capitolato, sia secondo quelle presentate dallo stesso Assuntore nell’offerta tecnica ed approvate dal Committente.

Art. 2 - Soddisfazione dei livelli di qualità del servizio

Nel rispetto degli obiettivi e dei livelli minimi indicati in Capitolato con riferimento ai vari servizi che dovranno essere erogati, il controllo delle attività svolte dall’Assuntore sarà effettuato dal Committente anche attraverso il monitoraggio del rispetto dei tempi d’intervento previsti, nonché della qualità del servizio reso. Tale monitoraggio sarà effettuato attraverso la comparazione “apertura – chiusura commessa”, nonché attraverso la verifica della soddisfazione dell’utente, da riportare nella cheek list proposta dalla Ditta ed approvata dal R.d.P.
Art. 2.1 - Gli Standard di funzionalità
L’Assuntore dovrà supportare il Direttore Tecnico nella individuazione degli standard di funzionalità da garantire ai locali e agli spazi di ogni immobile, sulla base delle attività che vi si svolgono all’interno e del livello qualitativo voluto dal Committente.

Si tratta, in altri termini, di sezionare ogni immobile ed i suoi componenti, elencando tutti quegli elementi, delle parti edilizie e delle reti impiantistiche, che svolgono un ruolo significativo nella funzionalità dell’immobile fino a condizionare sensibilmente la stessa qualità delle attività che vi si svolgono all’interno.

L’operazione è finalizzata a stabilire le ipotesi di interventi manutentivi dei singoli componenti elementari che consentano la programmazione della manutenzione in grado di garantire gli standard di funzionalità desiderati.

In questo ambito l’analisi degli immobili dovrà esprimere valutazioni in termini di scala di costi/benefici, da sottoporre all’esame e alle decisioni del Committente, per la formulazione dei programmi e delle compatibilità economiche.

Con l’uso di adeguati supporti informatici, sarà possibile simulare le diverse strategie manutentive, che meglio sono individuate nei successivi articoli.

Art. 2.2 - I Parametri
Rispetto degli standard di disponibilità degli impianti

Il primo parametro di valutazione del livello di qualità del servizio reso è costituito dalla misurazione della frequenza delle interruzioni e tempi di risposta per il ripristino del regolare funzionamento degli impianti, misurato come tempo intercorso tra la richiesta di intervento, a causa di un’interruzione, e/o malfunzionamento del servizio (apertura della commessa) e l’approvazione dell’utente (chiusura della commessa).

Raggiungimento del target di soddisfazione dell’utente

Il secondo parametro è costituito dal giudizio a caldo da parte dell’utente, espresso sulla scheda di chiusura commessa per ogni intervento richiesto, e dal giudizio a freddo su questionari predisposti dal Committente, destinati all’utenza degli immobili.

Livello di aderenza alle norme di sicurezza

Il terzo parametro è finalizzato alla verifica e misurazione del livello di aderenza alle norme di sicurezza, risultante dalle visite ispettive mirate, da parte di personale del Committente e/o delegati e da parte di Enti interni o esterni (AUSL, VV.F., ISPELS, ecc...) preposti al controllo.

Verifica della qualità dei dati inseriti nel sistema informativo

Il quarto parametro è strettamente connesso alla valutazione di efficacia ed efficienza del sistema informativo predisposto, valutazione risultante dalle visite ispettive da parte di personale del Committente e/o suo delegato.

Rispetto degli standard di disponibilità delle attività interne

Un ultimo parametro di valutazione della qualità del servizio è costituito dalla misurazione della frequenza delle interruzioni, e tempi di risposta, per il ripristino del regolare svolgimento delle attività interne del Committente, misurato sui tempi intercorsi tra la segnalazione dell’irregolarità ed il tempo di ripristino della normale attività.

L’Assuntore dovrà consentire al Committente un adeguato controllo sullo stato degli immobili, sul livello quantitativo e qualitativo dei servizi erogati e sui risultati ottenuti.

Ciò dovrà essere reso possibile anche dal supporto fornito da un insieme di servizi di seguito descritti e dal sistema di controllo predisposto.

Art. 3 - Schema funzionale dei servizi e dei rapporti

L’Assuntore potrà organizzare la propria struttura secondo i criteri che riterrà più opportuni per il raggiungimento dei risultati richiesti.

Le responsabilità possono essere anche cumulate, tuttavia per ciascun ruolo dovrà essere segnalato al Committente il referente/responsabile dell’Assuntore.

Il Responsabile della U.O. Manutenzione Immobili ed Impianti sarà il Direttore Tecnico del servizio, con il compito specifico di sovrintendere al controllo delle prestazioni fornite dall’Assuntore.

In rapporto allo specifico tipo di servizio prestato, il Direttore Tecnico potrà nominare uno o più suoi delegati nei rapporti con l’assuntore.

Il Direttore Tecnico e la struttura alle sue dipendenze (Direzione Tecnica), costituisce l’interfaccia principale del Capo Commessa (Rappresentante dell’Assuntore), per tutte le problematiche connesse con l’espletamento dei servizi.

La mancata approvazione da parte della Direzione Tecnica delle prestazioni tecniche, degli interventi operativi e dell’esecuzione di lavori e servizi, di qualsiasi natura e a qualsiasi titolo esplicati, determina il mancato riconoscimento del servizio effettuato, con la conseguente applicazione delle penali previste, o finanche la non corresponsione dei relativi corrispettivi.

La Direzione Tecnica, nelle diverse figure che la comporranno, sovrintenderà a tutte le fasi dei servizi dalla formazione degli strumenti conoscitivi, alla programmazione, alla esecuzione di interventi o lavori (a misura, in economia, a forfait), alla gestione delle diverse fasi di espletamento dei servizi.

Ogni prestazione dovrà essere preceduta dall’apposita e documentata informazione e dall’approvazione del Direttore Tecnico o del funzionario da lui designato.

Il Capo Commessa dovrà altresì rappresentare al Direttore Tecnico, durante lo svolgimento e al termine delle operazioni e degli interventi i dati contabili, gli elementi tecnici, le certificazioni e tutte le informazioni relative alle prestazioni compiute.

L’informazione e l’approvazione del Direttore Tecnico, o di un suo delegato, è condizione indispensabile per il riconoscimento dei corrispettivi.

Per quanto concerne i servizi manutentivi per l’esecuzione di lavori a misura, la contabilità dovrà comunque rispondere anche a quanto prescritto per la contabilità delle opere di competenza dello Stato.

A questo proposito, per una comprensione univoca della procedura da adottare è utile rapportare gli elaborati a quelli propri della Contabilità dello Stato.

Il Direttore Tecnico deciderà, sulla base delle richieste pervenute, delle proposte formulate dall’Assuntore e dei programmi del Committente, quale degli interventi manutentivi dovrà essere attuato e ne darà comunicazione al Capo Commessa o suo delegato dei servizi appaltati.

Il Direttore Tecnico potrà disporre le proprie indicazioni mediante ordini verbali e scritti preferibilmente indirizzati al Capo Commessa, ma anche, in sua assenza, nei confronti dei suoi collaboratori.

Il flusso delle comunicazioni, delle indicazioni e delle informazioni in andata e in ritorno, dal Committente alla struttura tecnico-amministrativa dell’Assuntore, dovrà essere raccolta e sistemata in opportuni modelli grafici e su supporto informatico, che dovranno essere approntati dall’Assuntore e sottoposti alla preventiva approvazione del Direttore Tecnico.

Art. 4 - Strumentazioni tecniche di supporto

Art. 4.1 - Il manuale d’uso

L’Assuntore curerà la redazione e l’aggiornamento del manuale d’uso di ogni immobile riguardante l’utilizzazione delle parti più rilevanti (componenti e sistemi) con particolare attenzione alle attrezzature ed agli impianti tecnologici presenti.

Il manuale dovrà essere consegnato ai responsabili dell’attività all’interno di ogni Immobile, oltre che alla Direzione Tecnica.

Le informazioni in esso contenute consentiranno all’utente di conoscere le modalità di un corretto utilizzo dell’immobile per gestirlo correttamente al fine di:

•
evitare o limitare modi d’uso impropri;

•
conoscere le corrette modalità di funzionamento, specialmente per le parti tecnologiche ed impiantistiche;

•
svolgere direttamente le operazioni di manutenzione che non richiedono competenze tecniche specialistiche (ad esempio: modalità di pulizia e materiali da utilizzare);

•
riconoscere tempestivamente i fenomeni di deterioramento o di funzionamento anomali da segnalare ai tecnici responsabili del servizio manutentivo.

Tra gli elementi informativi che dovranno comporre il manuale d’uso si indicano quelli ritenuti indispensabili, quali:

•
l’ubicazione all’interno dell’immobile, con particolare indicazione per gli elementi “nascosti”, cioè non in immediata vista;

•
la rappresentazione grafica;

•
la rappresentazione fotografica;

•
la descrizione dettagliata del componente;

•
le manovre e le modalità da adottare per il corretto utilizzo dei sistemi e dei sub-sistemi (ad esempio: composizione dei quadri elettrici e lettura delle didascalie di sezionamento degli impianti all’interno dell’immobile);

•
le principali anomalie riscontrabili e le operazioni di semplice intervento per ripristinare il funzionamento;

•
le modalità di utilizzo delle apparecchiature di sicurezza e per il primo intervento (ad esempio: gli estintori e le prese d’acqua antincendio);

•
le indicazioni per comunicare con i responsabili del servizio manutentivo in condizioni di normalità ed in condizioni di emergenza.

Art. 4.2 - Il manuale di manutenzione

Si configura come lo strumento principale di supporto all’esecuzione delle attività di manutenzione, ed è finalizzato a fornire, con espressione dei contenuti in appropriato e semplice linguaggio tecnico-specialistico, tutte le informazioni occorrenti a rendere razionale, economica ed efficiente la manutenzione del patrimonio immobiliare e relativi impianti; pertanto per eseguire in maniera ottimale i suoi compiti l’Assuntore dovrà predisporre con attenzione, per ogni immobile, il relativo manuale di manutenzione.

Il manuale dovrà contenere tutte le informazioni di base utili per l’esecuzione del servizio di manutenzione e prevedere la registrazione e il continuo aggiornamento delle informazioni di ritorno a seguito degli interventi eseguiti.

I contenuti del manuale di manutenzione si possono così strutturare: 

•
la raccolta degli elaborati grafici, per l’individuazione dei luoghi e degli impianti;

•
le schede tecniche includendo, per la descrizione dei materiali e componenti edilizi ed impiantistici, un livello di dettaglio sufficiente per la manutenzione programmata ed il pronto intervento;

•
le istruzioni per la manutenzione, esposte in forma di schede operative con l’indicazione delle soglie temporali per l’effettuazione degli interventi o delle ispezioni;

•
le procedure di conduzione impianti, con l’indicazione dei cicli periodici di manutenzione e di controllo necessari, la localizzazione degli apparecchi di misurazione e di registrazione, i dispositivi di arresto e bloccaggio, ecc...;

•
i dati anagrafici, ove possibile, degli installatori o dei fornitori degli impianti così come progettati originalmente, unitamente ai codici di riferimento “a catalogo” ed a tutte le informazioni rilevanti che possano facilitare le operazioni di manutenzione;

•
le schede delle informazioni di ritorno, per la raccolta delle informazioni necessarie al continuo aggiornamento dello stato di fatto con l’inserimento di ogni modifica, ampliamento o miglioria realizzata.

L’entità delle informazioni inserite nel manuale di manutenzione varierà in funzione della natura e della complessità dell’immobile e dei suoi impianti.

Art. 5 - Controlli di qualità e qualificazione dei servizi

Art. 5.1 - Piano Qualità del servizio

Il Global Service Manutentivo dovrà essere progettato avendo come riferimento puntuale e significativo anche un “Piano di Qualità” ampiamente definito ed articolato per ognuno dei servizi oggetto di appalto. 

Tale piano dovrà contenere l’inquadramento generale del sistema qualità, ed i singoli progetti specifici, dei vari servizi per l’applicazione del “Sistema Qualità Aziendale” alle peculiari necessità e caratteristiche della gestione e della organizzazione delle diverse attività comprese nei servizi.

Per ognuno dei servizi il “Piano di Qualità” si dovrà articolare nelle seguenti sezioni minime:

•
la programmazione;

•
la progettazione;

•
l’esecuzione;

•
il monitoraggio periodico;

•
il controllo dei risultati.

Per ognuna delle sezioni indicate “il Piano di Qualità” in sintesi individuerà principalmente:

•
le responsabilità;

•
le procedure, i moduli e le istruzioni operative;

•
i tempi ed i modi di esecuzione;

•
i programmi per i controlli;

•
le misure a garanzia per conseguire gli obiettivi del contratto.

L’Assuntore dovrà altresì provvedere affinché tutte le maestranze ed i soggetti, coinvolti nel servizio, conoscano il “Piano di Qualità” e svolgano il proprio compito per garantire un risultato pari alle aspettative.

Il Piano di Qualità dovrà essere periodicamente aggiornato e sottoposto all’esame del Direttore Tecnico nella nuova stesura.

Art. 5.2- Sistema Qualità Aziendale

Con riferimento al comma 4 art. 14, D.Lg.vo 157 del 17 marzo 1995 e successive modificazioni, l’Assuntore dovrà possedere idonea certificazione, rilasciata da organismo conforme alla serie di norme europee EN 45000, attestante l’adeguamento dell’azienda al Sistema di Garanzia della Qualità, in ottemperanza alle norme europee UNI EN Serie ISO 9000 / 9001, ovvero, in sostituzione, idonea documentazione che certifichi l’avvenuto incarico operativo e/o la presenza in azienda dell’Ente certificatore a conclusione dell’iter di adeguamento dell’azienda al Sistema di Garanzia della Qualità.

La validità delle informazioni di tipo documentale è di un anno, esse vanno pertanto aggiornate alla scadenza di tale periodo.

È inoltre facoltà del concorrente presentare ogni ulteriore documentazione che a suo parere contribuisca alla valutazione delle proprie peculiari capacità per il servizio in Appalto.

Art.6 - Controllo tecnico ed economico dei servizi

Art. 6.1 - Il sistema di controllo

Il Direttore Tecnico, direttamente o con suo delegato, provvederà a verificare, con cadenza semestrale ed in contraddittorio con l’Assuntore, l’adempimento del programma di manutenzione programmato dettagliato delle attività previste (art. 1.1), nonché il rispetto dei tempi di intervento per il ripristino della funzionalità degli impianti.

Quanto sopra, dovrà includere almeno:

•
l’impostazione di un sistema di controllo dei costi e la messa a punto delle procedure per trattare i dati necessari per tale controllo e per la gestione del sistema;

•
l’impostazione delle procedure atte a controllare l’emissione ed il pagamento delle fatture e la situazione delle garanzie;

•
l’elaborazione e l’aggiornamento della programmazione dei servizi, utilizzando anche gli eventuali dati in possesso del Committente;

•
le informazioni concernenti i potenziali costi addizionali e le conseguenze che gli scostamenti già identificati, rispetto alla programmazione generale, possono determinare sul suo successivo sviluppo.

Compete pertanto all’Assuntore, per tutta la durata dell’Appalto, di evidenziare al Direttore Tecnico i problemi e le difficoltà incontrate, o che si prevede possano emergere, proponendo le eventuali azioni correttive.

Art. 6.2 - Il controllo della contabilità dei servizi

Oltre a quanto definito per il controllo delle quantità relative ai servizi ed agli interventi eseguiti, l’Assuntore dovrà accompagnare i documenti contabili con rappresentazioni grafiche (disegni, schizzi, etc.) opportunamente quotate.

Qualora possa risultare utile, o su richiesta, correderà i documenti con un adeguato numero di fotografie.

Il rilievo sul posto delle misure e delle quantità potrà essere effettuato dall’Assuntore, o suo incaricato, congiuntamente al Direttore Tecnico del Committente, o suo delegato, tutte le volte che quest’ultimo lo richiederà.

Il sistema informativo dovrà consentire il più ampio e tempestivo controllo di tutta la contabilità dei servizi con corrispettivo forfetario ed a misura.

Per ogni intervento a misura dovrà essere fornito la documentazione in cui saranno riportati tutti gli elementi che hanno concorso all’esecuzione dell’intervento 

Art. 6.3 - La certificazione della regolare esecuzione

Al termine di ogni anno di gestione del servizio, entro 45 giorni successivi alla scadenza, sarà redatto a cura del Direttore Tecnico, o da suo delegato, sulla base della documentazione contabile ed amministrativa che l’Assuntore è tenuto a fornire, il conto finale delle prestazioni effettuate nell’anno.

Entro lo stesso termine sarà redatto dal Direttore Tecnico il Certificato di Regolare Esecuzione, articolato per i diversi servizi individuati oggetto dell’Appalto, che ne attesti la rispondenza agli impegni contrattuali assunti.

Qualora il certificato risulti favorevole verrà approvato dal Committente nei termini massimi di 45 giorni dalla stesura, e sarà svincolata una quota della cauzione o della relativa fidejussione, rilasciata a favore del committente, nella misura proporzionale all’importo del servizio prestato a quella data.

Al termine ultimo di scadenza del contratto d’appalto si procederà alla stesura del Certificato Finale di Regolare Esecuzione con le stesse modalità di quelli rilasciati negli anni precedenti e si provvederà allo svincolo della fidejussione bancaria sostitutiva del deposito cauzionale.

Capo II
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI SERVIZI

Art. 7 - Servizio di gestione integrata

L’obiettivo del servizio di gestione integrata è quello di consentire l’attuazione della logica generale del servizio di global service manutentivo, creando una opportuna integrazione informativa tra il Committente, gli utenti interni degli immobili e l’Assuntore.

Il servizio di gestione integrata dovrà garantire:

· la riduzione al minimo dei disagi arrecati a seguito di guasti agli impianti e agli immobili oggetto del servizio;

· un costante flusso di informazioni riguardante l’andamento delle varie attività di servizio;

· il più rapido controllo e la valutazione da parte del Committente del livello qualitativo e quantitativo dei servizi resi dall’Assuntore al fine di definire le politiche e le strategie di gestione del patrimonio immobiliare;

· un supporto logistico, tecnico-amministrativo ed informatico alle attività del Committente.

All’interno del servizio dovranno essere fornite, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti prestazioni essenziali:

•
progettazione e gestione della Centrale Operativa (Call Center) per la ricezione delle richieste di intervento da parte della Unità Operativa competente;

•
progettazione e gestione del Sistema Informativo - Informatico;

•
formazione e aggiornamento costante dell’anagrafe immobiliare;

•
monitoraggio, verifica ed analisi tecnica delle condizioni statico-strutturali (quadro fessurativo);

•
monitoraggio e verifica del soddisfacimento dei requisiti normativi di legge;

•
monitoraggio, verifica ed analisi tecnica dello stato manutentivo;

•
supporto logistico, tecnico-amministrativo ed informatico per lo svolgimento dei singoli servizi componenti il global service manutentivo;

•
gestione dei contratti terzi in corso, ove formalmente richiesto dal Direttore Tecnico.

Per la totalità delle prestazioni s’intendono incluse la progettazione del servizio integrato nonché la gestione ed esecuzione delle attività connesse. 

Art. 7.1- Centrale operativa (Call Center)

Il servizio consiste nel predisporre un Call Center dedicato all’attività di raccolta delle richieste di intervento e delle segnalazioni di anomalie da parte dell’U.O. competente, nell’alimentazione del Sistema Informativo -informatico, nella programmazione e nella comunicazione tempestiva agli interessati dei tempi di sopralluogo e di intervento; in caso di emergenza tali segnalazioni potranno pervenire anche da parte  degli utenti o responsabili interni ai singoli immobili, con obbligo d’intervento da parte dell’Assuntore e di pronta informazione del Committente di tale circostanza.

Il servizio deve raccogliere le segnalazioni e le richieste d’intervento consentendo il più ampio accesso possibile (telefono, fax, internet, ecc.) e la massima reperibilità (24 ore).

Tutte le segnalazioni ricevute dalla centrale operativa dovranno essere registrate nel Sistema Informativo -informatico dell’Assuntore in contemporanea alla ricezione.

Ad ogni segnalazione effettuata l’Assuntore dovrà rispondere con la presa in carico del problema (apertura della commessa), la definizione della data e ora del sopralluogo e/o dell’intervento e la immediata comunicazione di tanto alla Direzione Tecnica, secondo le modalità definite dal Committente.

L’ Assuntore comunicherà con le stesse modalità anche la “chiusura della commessa” dopo l’esecuzione dell’intervento. 

Art. 7.2 - Sistema informativo ed informatico

La corretta impostazione di un costante flusso di informazioni, riguardante l’andamento delle varie attività di servizio, consentirà al Direttore Tecnico ed all’Assuntore un puntuale lavoro di progressivo perfezionamento dei servizi componenti il global service manutentivo e, quindi, un migliore risultato in termini di raggiungimento degli obiettivi proposti.

Poiché l’Appalto premia la capacità progettuale delle Imprese concorrenti, consentendo la progressiva costruzione di un modello organizzativo finalizzato all’efficienza del Servizio, si lascia libero l’Assuntore, fatte salve le indicazioni fornite di seguito, di progettare e realizzare anche la struttura informativa ed informatica di supporto alle operazioni oggetto di Appalto; in questo modo l’Assuntore sarà responsabile dell’intero ciclo delle attività di servizio, ivi inclusa anche la funzione di coordinamento che troverà efficace supporto nel sistema di reporting progettato, fornendo altresì alla funzione di controllo, tipica del Committente, gli strumenti attraverso i quali giudicare il servizio erogato.

Nel progettare il Sistema Informativo l’Assuntore dovrà tener conto almeno di questi aspetti essenziali:

· consentire in breve tempo al personale preposto alla gestione del presente appalto di seguire puntualmente le fasi di sviluppo degli interventi, di gestire un archivio storico e di avere una immediata trasposizione gestionale degli interventi eseguiti, facendo ricorso a strumenti informatici duttili e facilmente controllabili;

· permettere un confronto immediato e una collaborazione non ambigua tra le varie figure che si affacciano al sistema;

· garantire la compatibilità con la tipologia del sistema informatico in uso presso il Committente;

· garantire la sicurezza e l’assoluta riservatezza dei dati.

Art. 7.2.1 - Requisiti funzionali del software

Il software di gestione della manutenzione che l’Assuntore adotterà nell’ambito del contratto potrà essere di tipo modulare o relazionale, e dovrà in ogni caso essere idoneo a supportare le fasi di pianificazione, gestione e controllo dei servizi. 

Più in particolare saranno considerati essenziali i seguenti requisiti del software:

•
la capacità di descrizione del patrimonio immobiliare, sia sotto il profilo edile che impiantistico;

•
la capacità di elaborazione dei piani di manutenzione predittiva e programmata;

•
la capacità di archiviazione dei piani di manutenzione predittiva e programmata;

•
la capacità di rilevazione dello storico degli interventi effettuati nei vari microsettori;

•
la capacità di controllo dei SAL programmati e non;

•
la capacità di gestione delle richieste d’intervento manutentive non programmate;

•
la capacità di gestione delle bolle di lavoro;

•
la capacità di effettuazione dei resoconti;

•
la capacità di interfacciamento dell’anagrafica patrimonio con l’archivio Cad.

•
la capacità di permettere il confronto e la sostituzione dei dati programmatori iniziali con quelli rilevati durante lo svolgimento dell’azione manutentiva, dati disponibili attraverso il ritorno degli ordini di lavoro, che vengono gestiti dal sistema informatico;

•
la flessibilità o labilità nel tempo, ossia la capacità di gestire il mix di strategie della manutenzione e la loro programmazione temporale in modo flessibile;

Dovrà inoltre consentire:

•
il collegamento telematico tra Committente e Assuntore attraverso una linea telefonica dedicata (MODEM);

•
il monitoraggio in tempo reale delle informazioni richieste sia dall’Assuntore che dal settore competente del Committente;

•
l’elaborazione dei dati acquisiti con output sia direttamente a video sia con una serie di stampe che permettano controlli, ricerche, report riassuntivi.

Art. 7.2.2 - Moduli informatici

Il Sistema Informativo di Manutenzione (SIM), che dovrà fornire la Ditta aggiudicataria, è uno strumento informatico finalizzato ad ottimizzare la gestione delle risorse, ingegnerizzare la manutenzione, passare da una politica reattiva (interventi a guasto) ad una politica protoattiva (manutenzione programmata e predittiva), sviluppare la manutenzione preventiva; in definitiva è lo strumento che permetterà il salto di cultura, operativa e gestionale, della manutenzione.

Il software del Sistema Informativo di Manutenzione (SIM) si dovrà comporre di almeno i seguenti moduli informatici:

· l’Archivio Dati Tecnico - Organizzativo, contenente i dati anagrafici e tecnici dei componenti edilizi ed impiantistici, dedotti dall’attività di diagnosi e monitoraggio e dal ritorno delle bolle di lavoro;

· la programmazione prevista e le forme e le modalità dei controlli;

· le lavorazioni standard, con informazioni sulla frequenza dei lavori, costi e tempi di esecuzione;

· il piano di manutenzione programmata, in cui vengono date per ogni elemento oggetto di manutenzione informazioni sulla frequenza, modalità, operatore, specifica tecnica e costo dell’intervento di manutenzione;

· il piano di manutenzione migliorativa, in cui vengono individuate, i servizi e gli immobili interessati dalla manutenzione migliorativa, descritti gli interventi, definite le modalità di controllo ed i costi degli interventi; 

· le richieste di intervento, dove vengono raccolte e gestite le richieste di intervento non programmate, funzione questa delicata perché deve interagire in termini tecnico –economici -organizzativi, con le attività pianificate;

· le bolle di lavoro, che servono per istruire le squadre di intervento ed ottenere i dati di ritorno per attivare il feedback informativo;

· il controllo dello stato di avanzamento dei lavori, utile per avere informazioni relative agli interventi già effettuati o da effettuare;

· l’archivio storico, suddiviso in annualità e presidi, ove siano raccolti tutti i consuntivi dei lavori eseguiti in ciascuna macrostruttura, comprendendo sia i lavori a forfait, sia i lavori a misura;

Detto sistema informatico, fornito dall’Assuntore, dovrà essere dotato di un software in ambiente di funzionamento Windows, compatibile con quanto già in dotazione al Committente, di cui l’Assuntore dovrà acquisire la conoscenza.

Punti caratterizzanti del sistema dovranno essere la funzionalità, la semplicità d’uso, la flessibilità, cioè la capacità di adattarsi sia alla gestione o alla variazione di questa, sia a futuri aggiornamenti, la personalizzazione, cioè la possibilità di essere adattato alla situazione in essere, la integrabilità con i software esistenti, la modularità, la capacità d’aggiornamento e monitoraggio in tempo reale dei servizi erogati.

Il sistema dovrà essere basato su un connubio hardware e software costruito in modo da adeguarsi con la massima flessibilità alle necessità delle varie tipologie di utenti interni che ne usufruiranno, basandosi su piattaforme di lavoro ampiamente diffuse e conosciute in modo da consentire un immediato utilizzo ed uno sfruttamento ottimale.

Un database costruito su una piattaforma relazionale dovrà rendere possibile un accesso multiplo ai dati secondo le modalità che saranno approvate dal Committente.

Le caratteristiche del software dovranno essere quelle tipiche degli ambienti grafici (Autocad e/o Arc +) e consentire un approccio immediato alla sostanza dell’applicazione, senza lunghi processi di apprendimento del personale addetto.

La totale integrazione con ambiente Windows dovrà consentire l’importazione e la successiva rielaborazione dei dati acquisiti nel database per qualsiasi rielaborazione successiva (fogli elettronici, word processor ecc.).

Tale servizio, pertanto, comprende la gestione dei dati attraverso un software fornito dall’Assuntore che, durante lo svolgimento del contratto, sarà utilizzato sia dall’Assuntore sia dal Committente.

La prestazione comprenderà, più in dettaglio, la creazione del software ed il suo aggiornamento, la cessione al Committente di più licenze d’uso, l’addestramento del personale all’uso del software, la manutenzione annua sino al termine di durata del contratto.

La consegna del servizio di cui sopra e del relativo software, ad eccezione dell’aggiornamento e della manutenzione, che si esplicheranno in continuo, deve avvenire entro 90 gg. dalla data di affidamento del contratto.

Il servizio è comprensivo delle operazioni di aggiornamento dati in riferimento al complesso delle attività oggetto del presente appalto.
L’Assuntore si dovrà impegnare all’esecuzione di un corso di addestramento all’uso del software di gestione offerto, corso che dovrà essere rivolto al personale tecnico del Committente e finalizzato all’acquisizione di tutte le operazioni di funzionamento del software manutentivo, ed alla esplicazione delle informazioni da esso ottenibili, per mettere in condizione il personale del Committente di effettuare gli opportuni controlli di gestione e stati di avanzamento, dei piani di manutenzione implementati dall’Assuntore del servizio

Art. 7.3 - Monitoraggio generale degli immobili e degli impianti 

Il servizio consiste nel monitoraggio generale degli immobili e degli impianti per l’individuazione di eventuali anomalie e la loro successiva eliminazione (o la semplice segnalazione, ove l’intervento esuli dalle competenze indicate e disciplinate con il presente appalto) in merito a:

•
condizioni statico-strutturali;

•
sussistenza dei requisiti normativi di legge;

•
stato manutentivo degli immobili e degli impianti;

•
efficienza e funzionalità delle apparecchiature e strumentazioni inerenti l’appalto.

Nella consegna degli impianti, la Ditta incaricata dovrà produrre un accurata analisi degli impianti esistenti, redatta da professionista esperto, completa di relazione finale con giudizio sullo stato degli stessi fino a proposta migliorativa e di eventuale adeguamento degli impianti medesimi secondo Leggi e Normative vigenti.

Il servizio è comprensivo dell’alimentazione del Sistema informativo- informatico e dell’aggiornamento dell’Anagrafe immobiliare.

Il servizio è comprensivo dell’aggiornamento e dell’archiviazione, previa acquisizione da scanner o altra similare attrezzatura, delle certificazioni, delle documentazioni tecniche ed amministrative richieste dalla normativa vigente, nonché del relativo aggiornamento del sistema informativo del Committente.

Per l’esecuzione delle attività di monitoraggio l’Assuntore potrà avvalersi, in base alla propria esperienza, dei più diversi strumenti di monitoraggio delle prestazioni indicati dalla tecnica, tra cui, come minimo:

•
strumentazione di indagine a vista, costituenti la più semplice e comune attività di monitoraggio, che si concretizzano in valutazioni qualitative, con ispezioni esterne per il rilevamento di difetti visibili, crepe, efflorescenze, ecc., da utilizzarsi per il monitoraggio sulle componenti edili;

•
strumentazione di indagine fotogrammetrica, per determinare la giacitura e le dimensioni dei piani che delimitano gli edifici, per individuare e stimare la natura di eventuali dissesti strutturali e di superficie;

•
strumentazioni di indagine infrarossi, per l’individuazione di anomalie interne di particolari tipi di impianti, anomalie che non si manifestano in superficie;

•
strumentazioni per rilevazione di segnali, per azioni di controllo e monitoraggio (telecontrollo, telegestione).

Art. 7.4 - Segnalazione guasti per il pronto intervento

Il servizio consiste nel monitoraggio degli immobili al fine di segnalare alla Centrale Operativa, in particolare per aree comuni, eventuali:

•
situazioni di degrado, malconservazione degli immobili o comunque non rispondenti ai livelli di servizio richiesti esplicitamente nel presente capitolato, relativamente a ciascun servizio; 

•
guasti o malfunzionamenti degli impianti e delle apparecchiature e strumentazioni inerenti l’appalto.

Il servizio è comprensivo dell’alimentazione del Sistema informativo - informatico e dell’aggiornamento dell’Anagrafe.

Art. 7.5 - Sopralluoghi e verifiche tecniche

L’Assuntore autonomamente e/o anche su richiesta del Direttore Tecnico o degli addetti alle attività, dovrà effettuare controlli e verifiche alle componenti edilizie e impiantistiche degli immobili al fine di prevenire danni e pericoli per la pubblica incolumità. 

L’Assuntore autonomamente e/o anche su espressa richiesta del Direttore Tecnico, dovrà inoltre esperire appositi collaudi statici nei casi in cui la sola verifica visiva non consenta di superare incertezze nella valutazione sullo stato di pericolosità dei fenomeni di fessurazioni o di dissesti.

Di ogni ispezione dovrà essere redatto apposito verbale scritto contenente i risultati della visita e delle prove eseguite nonché gli eventuali accorgimenti e provvedimenti che si ritiene debbano essere adottati.

La parte tecnica delle verifiche così come le restanti prestazioni tecniche sono compensate all’interno del servizio tecnico-manutentivo previsto nell’offerta di gara e quindi non daranno luogo a compensi aggiuntivi.

Le prestazioni del personale tecnico operativo, dei mezzi d’opera e l’esecuzione di eventuali interventi saranno contabilizzati con i prezzi unitari di capitolato e/o in economia se non comprese nel forfait.

Art. 7.6 - Gestione dei contratti in corso

Per i servizi attualmente affidati a terzi, ed oggetto del presente appalto, l’Assuntore, se formalmente richiesto dall’Azienda, collabora con questa, o con chi da questa delegato, nella gestione di tali servizi, limitatamente alle parti comuni, suggerendo le soluzioni più opportune per uniformare le procedure ed i comportamenti, al fine di ottimizzare i programmi manutentivi in essere; le soluzioni proposte devono essere accettate dall’Azienda e devono prevedere sia l’invariabilità del canone offerto, sia il non appesantimento del servizio attualmente affidato a terzi. 

Alla naturale scadenza dei contratti l’Assuntore deve continuare in proprio l’esecuzione dei servizi, con le modalità previste nelle specifiche tecniche, assumendosi gli oneri relativi.

Art. 7.7 - Coordinamento degli interventi extra contratto e di tipo specialistico (a forfait)

Nel caso di interventi ricadenti nel presente contratto, intersecanti con le attività di altro contratto in essere, si dichiara prevalente l’attività derivante dal presente contratto il cui titolare, pertanto, si farà carico del coordinamento degli interventi necessari. L’onere di tale eventuale coordinamento è già compreso nel contratto. 

Art. 7.8 - Consegna e riconsegna degli impianti

All’inizio del rapporto contrattuale tra il Committente e l’Assuntore verranno dati in consegna a quest’ultimo gli impianti e verrà redatto un verbale sulla consistenza degli stessi.

Alla cessazione dell’appalto gli impianti, i loro accessori, come pure i locali degli immobili indicati nei verbali, dovranno essere riconsegnati dall’Assuntore nello stesso stato di conservazione, di manutenzione e di funzionalità riscontrate all’atto della consegna, salvo le opere realizzate nell’ambito degli interventi di riqualificazione tecnologica ed eventuali altre successive modifiche autorizzate dal Committente stesso.

Art. 7.9 – Personale

Il personale addetto alla conduzione degli impianti sarà ad esclusivo carico dell’Assuntore che dovrà, a sua cura e spese, provvedere alla completa osservanza delle disposizioni di Legge Vigenti e Regolamenti sull’assistenza e previdenza dei lavoratori.

L’Assuntore si impegna ad applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro vigenti per le categorie inerenti il campo di lavoro dell’Assuntore stesso.

Art. 8 - Servizio anagrafe

All’interno del servizio anagrafe dovranno essere fornite, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti prestazioni essenziali:

•
rilievo di dettaglio geometrico e descrittivo degli immobili e dei servizi a rete e sua restituzione su supporti cartacei e informatizzati;

•
rilievo di dettaglio delle condizioni statico-strutturali (quadro fessurativo);

•
rilievo di dettaglio dello stato manutentivo dei sistemi edilizi ed impiantistici, dei loro componenti e sub-componenti e sua restituzione su opportune schede;

•
censimento degli apparecchi condizionatori autonomi;

•
formazione e organizzazione archivio tecnico informatizzato (grafici di rilievo, documentazione tecnica, documentazione fotografica,…) e costruzione del fascicolo dell’immobile;

•
recupero e catalogazione delle documentazione “storica”  (grafici di progetto, documentazione tecnica, documentazione fotografica,…) ed inserimento di questa nel fascicolo dell’immobile;

•
formazione e organizzazione di un database in grado di consentire il continuo aggiornamento della parte grafica e dei dati relativi allo stato manutentivo degli immobili.

Per la totalità delle prestazioni si intendono incluse la progettazione del servizio nonché la gestione ed esecuzione operativa delle attività.

Art. 8.1 - Formazione dell’anagrafe immobiliare

La realizzazione dell’anagrafe immobiliare e manutentiva si attua provvedendo all’acquisizione, attraverso una loro puntuale registrazione, di tutti i dati, immagini, disegni ed elementi tecnici, per ogni locale e spazio interno ed esterno degli immobili, attraverso un sistema di codifica ad albero, (dal complesso, all’immobile, al sistema, al sub-sistema, al componente, all’elemento tecnico), di ogni elemento oggetto di possibili interventi manutentivi.

L’Assuntore provvederà a trasmettere trimestralmente, su supporto cartaceo e su supporto informatizzato, fino al completamento previsto nei tempi contrattuali indicati, lo stato di avanzamento dell’anagrafe realizzata e la copia degli archivi, dei dati, delle immagini e disegni acquisiti e aggiornati alla data. L’Assuntore è comunque obbligato a fornire tempestivamente su richiesta del Committente, i dati aggiornati, anche su interventi o zone limitate, riguardanti lo stato dei locali, l’iter del processo manutentivo, lo stato di avanzamento dei lavori, gli interventi manutentivi eseguiti ecc...

Ovviamente, per un determinato periodo, la formazione dell’anagrafe immobiliare e manutentiva si svilupperà parallelamente alla fornitura degli altri servizi (interventi e programmi manutentivi); occorrerà quindi una continua integrazione tra il momento formativo e il processo progettuale - attuativo in divenire sugli immobili.

Il rilievo degli immobili, il reperimento dei dati storici, la loro metodica organizzazione, la fornitura delle informazioni (grafiche ed alfanumeriche) su supporto cartaceo ed informatico, in  altri termini tutte le prestazioni che stanno a monte e a valle dell’acquisizione dei dati sono comprese nella formazione dell’anagrafe compensata negli importi contrattuali.

Mediante l’utilizzo di strumentazioni avanzate e metodologie di lavoro appositamente sviluppate, in grado di integrare schede descrittive, dati sinottici e tavole grafiche, l’assuntore dovrà proporre un percorso logico in grado di soddisfare tutte le esigenze legate alla creazione e gestione di idonea anagrafe degli immobili.

La metodologia di rilievo non solo dovrà contemplare il rilievo geometrico degli immobili, ma dovrà anche prevedere la raccolta di tutte le informazioni riguardanti il sistema edificio-impianto, relative agli elementi/componenti edilizi condivisi per tipologia e sub-sistema tecnologico di riferimento, vale a dire di tutti quegli elementi descrittivi dei vani, quali pareti, pavimenti, soffitti, terminali impiantistici elettrici, termici, ecc…, e quanto altro presente all’interno di ciascun locale.

Ciascun elemento/componente dovrà essere descritto ed  analizzato secondo parametri stabiliti a priori (che potranno variare secondo la tipologia degli immobili, quali vetustà, complessità architettonica, edilizia, impiantistica) e valutato con un codice che ne rappresenti lo stato di conservazione/manutenzione.

I dati rilevati, relativi allo stato di manutenzione e conservazione dovranno essere resi disponibili su supporto informatico di facile lettura e gestione.

Il Committente controllerà il materiale prodotto e applicherà eventuali penali, nella misura definita, in caso di riscontrate inadempienze. 

Il Committente, che sostiene l’onere dello sviluppo di questo progetto, disporrà a pieno titolo del prodotto finale.

Art. 8.2 - Rilievi ed elaborati grafici - Analisi dello stato manutentivo

Il Rilievo dell’intero patrimonio immobiliare edile ed impiantistico e del suo stato di efficienza, inteso come funzionalità e rispetto delle normative vigenti, nonché la sua trasposizione su supporti informatici, attraverso il sistema CAD, deve essere finalizzato all’elaborazione di grafici, per individuare dimensioni, dislocazioni e tracciati dei diversi componenti, con planimetrie, sezioni schematiche, e schemi degli impianti; che per essere attendibili devono riferirsi allo stato “come costruito”, e dovranno essere aggiornate insieme all’esecuzione delle attività di manutenzione. É inoltre opportuno che l’Assuntore sviluppi il rilievo, sfruttando tutte le possibili sinergie con altre attività, quali il censimento, l’anagrafica, il monitoraggio delle prestazioni, la conduzione degli impianti, la raccolta delle informazioni necessarie alla gestione degli immobili.


L’Assuntore potrà utilizzare come base per i rilievi geometrici il materiale cartaceo esistente che verrà messo a disposizione da parte del Committente senza che questo si assuma alcuna responsabilità circa l’attendibilità dello stesso.

Il Committente si riserva di valutare la qualità dei disegni forniti e di richiederne modifiche e miglioramenti, senza che l’Assuntore possa pretendere compensi aggiuntivi.

Le specifiche dei disegni ed i loro formati saranno concordati tra Assuntore e Direttore Tecnico.

A titolo esemplificativo la restituzione grafica di ogni immobile dovrà, come minimo, comprendere :

• tutte le piante (compresi seminterrati, ammezzati, coperture) in scala 1:200;

• piante di dettaglio in scala 1:100 e/o 1:50;

• tutti i prospetti in scala 1:100;

• almeno due sezioni significative di cui una longitudinale ed una trasversale in scala 1:100 e/o 1:50, comprendendo eventuali scale.

La restituzione grafica dovrà comprendere anche tutti quegli elementi che concorrono a definire urbanisticamente l’area di pertinenza dell’immobile rilevato. 

I disegni dei rilievi dovranno essere completi almeno dei seguenti dati:

•
numerazione progressiva di tutti i locali, nessuno escluso;

•
destinazione d’uso di tutti i locali, nessuno escluso.

•
specifica simbologia in pianta riferita alle finiture edili ed impiantistiche;

•
più abachi riepilogativi delle suddette finiture; 

•
superfici lorde dell’immobile articolate per piani e zone;

•
superfici nette dei singoli vani;

•
superfici delle aperture finestrate con distinzione delle superfici apribili e non apribili;

•
quote metriche delle figure geometriche e delle altezze dei singoli vani.

Sono altresì richiesti:

•
le localizzazione, le superfici (lorde e nette) degli immobili e delle loro articolazioni funzionali e i volumi, suddivisi per destinazione d’uso e fabbisogni manutentivi;

•
rilievo e calcolo delle superfici esterne distinte per tipologia (cortile, verde, parcheggi etc);

•
i documenti di legge inerenti l’installazione, la conduzione e la manutenzione degli impianti; 

•
gli eventuali vincoli esterni (monumentali e ambientali, servitù attive e passive, convenzioni con enti pubblici e con confinanti).

A completamento degli elaborati grafici, l’Assuntore dovrà anche provvedere alla raccolta dei dati riguardanti il sistema edificio-impianti, i suoi componenti e sub-componenti, comprensivo di tutte le necessarie informazioni inerenti lo stato manutentivo degli stessi e comprendente almeno le seguenti schede che potranno essere ampliati con proposte in sede di offerta:

Schede di identificazione amministrativa degli immobili

•
la scheda riepilogativa dell’immobile;

•
la scheda urbanistica;

•
la scheda di destinazione d’uso;

•
la scheda di localizzazione;

•
la scheda catastale NCT;

•
la scheda catastale NCEU;

•
la scheda della unità immobiliari;

•
la scheda di consistenza immobiliare;

•
la scheda riepilogativa delle pertinenze;

•
...........................

Schede di censimento impianti

•
la scheda riepilogativa delle caratteristiche impiantistiche;

•
la scheda rilevazioni impianti elettrici;

•
la scheda rilevazioni impianto di condizionamento centralizzato;

•
la scheda di rilevazione impianto di riscaldamento centralizzato;

•
la scheda rilevazioni impianti radiotelevisivi ed elettronici;

•
la scheda rilevazione impianto idrico;

•
la scheda rilevazioni impianto antincendio;

•
la scheda rilevazione impianto ascensori/montacarichi;

•
..............................

Schede di censimento parti edili

•
la scheda riepilogativa delle caratteristiche edilizie;

•
la scheda riepilogativa delle caratteristiche di finitura;

•
la scheda rilevazioni delle parti edili (porte, finestre, pavimenti, rivestimenti, intonaci, tinteggiature, manufatti, ecc....)

Una simile operazione di censimento e schedatura dovrà essere predisposta per giungere ad una conoscenza esaustiva dei beni mobili presenti negli immobili, quali apparecchi condizionatori autonomi e quant’altro risulta oggetto dei servizi compresi nell’Appalto.

Art. 8.3 - Archivio tecnico e fascicolazione

L’archivio tecnico riguarderà tutti gli immobili, i locali e gli spazi relativi e si fonderà sui dati raccolti durante le suddette operazioni di rilievo, in modo da garantire l’assoluta rispondenza alla situazione reale; tutti gli elaborati raccolti e/o prodotti, tutte le schede compilate e le informazioni acquisiti sull’immobile dovranno essere raccolte in un raccoglitore (fascicolo) distinto per ciascun immobile. 

L’Assuntore dovrà inoltre fornire un congruo numero di fotografie degli immobili per documentarne le caratteristiche più significative dell’esterno e dell’interno. Oltre al rilievo fotografico dello stato manutentivo esistente dovrà essere documentata con foto l’esecuzione degli interventi manutentivi più consistenti. 

Le modalità d’organizzazione dell’archivio tecnico e la predisposizione del fascicolo dell’immobile dovranno essere indicate dall’Assuntore in sede di presentazione dell’offerta.

Art. 8.4 - Recupero e catalogazione della documentazione storica

Nell’ambito della formazione dell’archivio tecnico (fascicolo) l’Assuntore dovrà provvedere alla catalogazione ed archiviazione della documentazione tecnica già in possesso del Committente e da quest’ultimo ritenuta di interesse per il servizio oggetto del presenta Appalto.

In particolare si richiede all’Assuntore di provvedere, con l’utilizzo di tecniche e professionalità specifiche, al recupero dei grafici di progetto degli immobili ed alla loro successiva catalogazione ed archiviazione anche su supporti informatici, così da realizzare, ove possibile, una sezione “storica” dell’archivio tecnico.

Art. 8.5 - Informatizzazione dell’anagrafe

La totalità delle informazioni acquisite secondo le modalità precedentemente descritte dovrà essere restituita su supporti cartacei e informatizzati, lo stesso dicasi per la configurazione dell’archivio tecnico che questi dati concorrono a realizzare.

I supporti informatici e i relativi programmi di gestione del servizio Anagrafe saranno proposti dall’Assuntore in sede di offerta.

Tuttavia il Committente si riserva di chiedere modifiche e/o integrazioni per rendere compatibile l’informatizzazione proposta con le proprie esigenze e con la strumentazione attualmente in uso.

La formazione dell’Anagrafe completa in ogni sua parte dovrà essere ultimata entro 18 (diciotto) mesi dall’aggiudicazione dell’appalto ed articolata secondo le seguenti fasi:.

•
recupero e riordino della documentazione esistente (entro 3 mesi)

•
rilievo delle condizioni statico strutturali (entro i successivi 6 mesi)

•
rilievi e restituzione grafica (entro i successivi 6 mesi)

•
rilievi e formazione delle schede sullo stato manutentivo (entro gli ultimi 3 mesi)

Art. 9 - Servizi manutenzione delle opere edili ed impiantistiche

L’obiettivo è di mantenere lo stato di conservazione degli immobili della AUSL TA -1 oggetto dell’appalto, nonché la loro piena fruibilità, mediante interventi preventivi (programmati e predittivi) e/o interventi tempestivi di ripristino degli stati di degrado (su chiamata ed a rottura), oltre ad assicurare la continuità dei servizi di monitoraggio, l’efficienza e la rispondenza normativa degli impianti, mantenendo inalterate nel tempo le prestazioni caratteristiche degli stessi.

La gestione e manutenzione degli impianti, di depurazione acque reflue, antincendio ed estintori mobili,   impianti idrico sanitari - fognanti e serbatoi idrici per stoccaggio acqua potabile, impianti di cucina, produzione e trasporto vapore, impianti di automazione di porte, cancelli e sbarre, apparecchi a pressione, impianti elevatori, impianti elettrici, impianti di condizionamento e condizionatori autonomi, celle frigorifere e frigoriferi ad uso non medicale, impianti speciali (diffusione sonora, antintrusione, TV, chiamata, protezione scariche atmosferiche, controllo e rilevazione accessi, controllo e rivelazione fumi, ecc. (ove esistenti)) da effettuarsi nei presidi ospedalieri e territoriali di competenza dell’Azienda U.S.L. TA – 1, dovrà essere finalizzata all’attuazione di una politica di miglioramento continuo, finalizzata alla riduzione dei costi di manutenzione straordinaria, dei costi di esercizio e dei consumi energetici.

Il raggiungimento degli obiettivi dovrà essere conseguito attraverso la manutenzione ordinaria (con corrispettivo a forfait).

All’interno dei servizi manutentivi dovranno essere fornite, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti prestazioni essenziali:

•
la gestione e manutenzione ordinaria delle opere edilizie;

•
l’esercizio, la conduzione e manutenzione ordinaria degli impianti sopraindicati;

•
gli interventi di manutenzione straordinaria e su richiesta;

•
il pronto intervento.

Nello svolgimento delle prestazioni s’intendono incluse la progettazione e programmazione del servizio, nonché la gestione ed esecuzione operativa degli interventi, con particolare riferimento:

•
all’elaborazione dei preventivi di spesa connessi con la definizione dei programmi di manutenzione;

•
all’analisi delle convenienze ed individuazione degli standard qualitativi di funzionalità e continuità di esercizio degli immobili e dei loro sistemi e componenti in funzione delle esigenze del Committente;

•
all’elaborazione dei programmi di manutenzione ordinaria e straordinaria impostati su criteri e livelli di standard qualitativi predefiniti;

•
alla progettazione degli interventi di manutenzione straordinaria su elaborazione e proposta diretta dell’Assuntore, o su espressa richiesta del Committente, nonché per l’adeguamento dei locali alle norme e alle disposizioni legislative;

•
alla progettazione degli interventi su richiesta del Committente;

•
alla gestione ed esecuzione degli interventi e dei lavori secondo le elaborazioni descritte e le incombenze derivanti dalla gestione dei servizi manutentivi in contratto;

•
ai collaudi e certificazioni relative ai lavori eseguiti e alle normative di legge il cui rispetto è reso obbligatorio per il Committente;

•
alla gestione ed esecuzione degli interventi di “pronto intervento” e di emergenza;

•
ad ogni tipo di adempimenti per garantire la sicurezza degli immobili e degli impianti.

L’Assuntore dovrà inoltre fornire il supporto tecnico qualificato, necessario alla predisposizione di programmi manutentivi e analisi tecniche di condizione che il Committente può richiedere, a supporto della propria funzione amministrativa in materia di manutenzione e conservazione degli immobili oggetto dell’Appalto.

Tutte le prestazioni sopra richiamate e meglio individuate nei restanti articoli si intendono comunque comprese nell’importo forfettario offerto dall’Assuntore in sede di gara.

Le procedure e le elaborazioni dovranno essere fornite utilizzando un idoneo sistema informativo su supporti informatici, che consenta la più rapida adattabilità e l’aggiornamento continuo dei programmi e dei progetti che saranno elaborati. Ogni adattamento e modifica dei servizi forniti è anch’esso compreso nei prezzi di appalto o negli oneri a carico dell’Assuntore.

In altri termini, oltre ai servizi descritti dovrà essere fornita tutta l’assistenza tecnica all’apparato di controllo del Committente e dovrà essere prodotta tutta la documentazione necessaria al pieno e soddisfacente dispiego delle conoscenze e delle procedure per gestire al più alto livello i servizi manutentivi nell’ambito delle risorse messe a disposizione dal Committente.

Art. 9.1 - Strategie manutentive adottabili

I programmi dovranno avere come riferimento le seguenti strategie manutentive e dovranno essere elaborati sulla base delle indicazioni del Direttore Tecnico al quale è riservata l’approvazione dei programmi elaborati.

Manutenzione a rottura
(a forfait)

Il concetto di manutenzione a rottura è applicabile a tutta quella famiglia di interventi manutentivi aperiodici che hanno come finalità quella di ripristinare lo stato di funzionalità di un determinato componente edile ed impiantistico a seguito del verificarsi di un guasto imprevedibile, per il quale non è possibile prevedere il momento in cui si verifica. Quindi le manutenzioni a rottura sono destinate al ripristino delle diverse anomalie che si possono verificare ed alla conservazione del livello minimo di funzionalità dei componenti costitutivi l’immobile.

Manutenzione programmata e predittiva
(a forfait)

Per manutenzione programmata e predittiva si intendono tutte le attività manutentive preventive e secondo condizione, che devono essere eseguite con strategie predittive e/o programmate; in questo caso l’Assuntore attraverso la definizione della frequenza e tipo di intervento deve orientare la manutenzione alla preservazione del sistema edificio-impianti con interventi preordinati e ciclici (manutenzione preventiva) ovvero con l’osservazione sistematica (monitoraggio periodico) dell’immobile allo scopo di promuovere provvedimenti generali tendenti a prevenire il verificarsi di guasti (manutenzione predittiva). 

Più precisamente:

•
la manutenzione programmata (a data costante e preventiva) dovrà essere applicata nei casi in cui si può definire, con una buona approssimazione, il periodo di intervento che consente di mantenere in efficienza il componente o l’unità tecnologica;

•
la manutenzione su condizione (predittiva) nei casi in cui si deve garantire, attraverso controlli periodici predefiniti più o meno ravvicinati nel tempo, l’efficienza di parti e componenti, in particolare impiantistici.

Manutenzione di “opportunità” 

Quando a seguito di una serie di circostanze determinate da altri interventi manutentivi o da esigenze logistiche manifestate dai servizi e dalle attività che si svolgono, si determinano condizioni “opportune” e favorevoli alla esecuzione o programmazione di interventi manutentivi più o meno consistenti. 

Manutenzione straordinaria (a misura)

Sono da intendersi come attività di manutenzione straordinaria tutti gli interventi manutentivi finalizzati:

•
alla eliminazione di anomalie edilizie e/o impiantistiche essenziali alla corretta funzionalità degli immobili, comunque chiaramente precedenti alla firma del “verbale di presa in consegna” ed opportunamente evidenziati in questo;

•
alla eliminazione di anomalie edilizie e/o impiantistiche essenziali alla corretta funzionalità degli immobili venutesi a creare per fattori non connessi con le prestazioni manutentive ordinarie in corso, anche se non preesistenti alla firma dei “verbale di presa in consegna”; 

•
la progettazione e realizzazione di interventi di restauro, di ristrutturazione, di messa a norma, di parti o settori omogenei degli immobili, di specifici impianti, per interventi non previsti nell’appalto, ma richiesti dal Committente durante il corso dell’Appalto, sulla base di indicazioni del Direttore Tecnico o su progetti di massima del Committente, ovvero resi necessari per rendere gli impianti e gli immobili adeguati a nuove leggi e regolamenti od ancora a leggi e regolamenti già esistenti il cui mancato rispetto sia emerso in sede di attività manutentive ordinarie nello svolgimento dei quali l’Assuntore è impegnato all’accertamento.

Per gli interventi sopraindicati, determinanti una spesa congruita sino ad €. 25.000,00, oltre IVA, le corrispondenti spese tecniche sono da intendersi incluse nel forfait.

Per interventi congruiti d’importo superiore, sull’importo residuo dopo aver detratto la quota di €. 25.000,00, le competenze tecniche omnicomprensive, Iva 20% esclusa, saranno riconosciute secondo le modalità semplificate di seguito riportate:

· l’ 8% (ottopercento) per importi dei lavori compresi tra €. 25.000,00 ed €. 100.000,00;

· il 5% (cinquepercento) per importi superiori ad €. 100.000,00.

Liquidazione competenze

I compensi professionali come sopra definiti saranno corrisposti alla Ditta aggiudicataria, che rimane responsabile, nei confronti dell’Azienda committente, del lavoro svolto dai professionisti dalla stessa scelti.

Art. 9.2 - Programmi di manutenzione

Art. 9.2.1 - Programma “provvisorio” di manutenzione

Per operare nel primo periodo d’affidamento dei servizi, ovvero congiuntamente all’esecuzione dell’anagrafica manutentiva, l’Assuntore unitamente al Direttore Tecnico predisporrà un programma “provvisorio” di manutenzione, impostato sulle risposte da dare in tempi brevi, in termine di soddisfacimento delle esigenze e delle richieste inevase giacenti presso il Committente al momento della gara.

Tale programma “provvisorio” sarà articolato per:

•
interventi urgenti ed indifferibili finalizzati a garantire la sicurezza degli immobili;

•
adeguamenti alle normative vigenti;

•
interventi riparativi per restituire la funzionalità a quegli elementi che influiscono negativamente sulla qualità delle attività che si svolgono all’interno degli immobili.

Dovrà essere prodotto, altresì, un Piano “provvisorio” di sicurezza.

Il programma potrà essere implementato mano a mano che nuove ed impellenti esigenze si manifestino durante la fase di formulazione dell’anagrafe e per eventi imprevisti.

Art. 9.2.2 - Tempi di elaborazione dei programmi di manutenzione

I programmi di manutenzione, così come quello di sicurezza, dovranno essere elaborati e aggiornati periodicamente e sottoposti all’approvazione del Direttore Tecnico con cadenza annuale.

Il Direttore Tecnico ha facoltà di richiedere la stesura di programmi speciali e limitati a parti degli immobili, variando gli stessi programmi già approvati, senza che l’Assuntore possa avanzare alcuna richiesta di compensi o modifiche contrattuali.

Tutti i programmi saranno redatti utilizzando il sistema informatizzato della manutenzione (SIM) appositamente elaborato per i servizi manutentivi in appalto e compatibile con la strumentazione in essere presso il Committente.

Art. 9.2.3 - Tempi di esecuzione degli interventi

Considerata la natura dei lavori e le esigenze funzionali delle attività che si svolgono negli immobili che non consentono di predisporre un solo programma operativo, ma un’esecuzione degli interventi frazionata nel tempo e con modalità operative diversificate, il Direttore Tecnico provvederà a richiedere l’intervento dell’Assuntore per gli interventi di manutenzione straordinaria e per tutti gli interventi non ricompresi nella gestione della manutenzione a forfait, per esigenze specifiche, con tempi di esecuzione fissati di volta in volta.

Lo stesso Direttore Tecnico o un suo delegato predisporrà per tali interventi un “Verbale di consegna”, contenente tra l’altro la descrizione sommaria delle opere da eseguire, la data d’inizio e il tempo utile in giorni naturali e consecutivi fissato per ultimare l’intervento stesso. In altri termini tale intervento si configurerà come un “cantiere” con tempi prefissati di inizio e di fine lavori.

Il verbale deve essere controfirmato per accettazione dall’Assuntore.

Nel caso in cui l’Assuntore non concordi con i tempi fissati dal Direttore Tecnico o suo delegato, potrà firmarlo con riserva precisando le motivazioni del suo disaccordo.

L’ultimazione dei lavori deve essere comunicata tempestivamente dall’Assuntore al Direttore Tecnico e da questi approvata.

Per ogni giorno di ritardo non approvato dal Direttore Tecnico, nell’inizio e nell’ultimazione dei lavori, si applicano le penali stabilite, detratte dai pagamenti in acconto fissati.

Nel caso di interventi di qualunque genere, anche straodinari, per i quali ogni indugio potrebbe essere fatale, la Ditta ha l’obbligo di intervenire immediatamente per l’eliminazione del pericolo e, quanto prima, avvertire anche telefonicamente il R.d.P.

Art. 9.3 - Gestione e manutenzione delle opere edili (a forfait)

Si riporta nell’ALL. “B” - Prospetto 1, l’elenco degli immobili (Stabilimenti Ospedalieri, Presidi Sanitari, Territoriali e Uffici dell’AUSL TA -1) oggetto dell’Appalto.

In tale elenco sono stati individuati prima gli Ospedali, poi le altre Strutture Sanitarie raggruppate con riferimento ai territori dei rispettivi Distretti Socio Sanitari.

Si precisa che nello stesso elenco sono stati indicati anche i Presidi, sia ospedalieri che territoriali, la cui manutenzione edile ed elettrica è già in corso di svolgimento con contratto Rep. n° 49/00. 

Art. 9.3.1 - Manutenzione programmata opere edili (a forfait)

L’Assuntore dovrà provvedere, con le frequenze che indicherà nel programma di manutenzione offerto, alla esecuzione delle attività essenziali descritte nel piano guida allegato, che si intende minimo, e di altre che riterrà opportuno eseguire, e che indicherà nell’offerta, allo scopo di mantenere le condizioni in essere di funzionamento e di conservazione dei sistemi edilizi, provvedendo immediatamente alla esecuzione di tutte le opere che dai riscontri effettuati dovessero rientrare tra quelle disciplinate nel sistema di manutenzione a rottura, nonché alla tempestiva segnalazione, accompagnata dai progetti, per tutte le opere di manutenzione straordinaria, adeguamento funzionale, tecnologico e normativo che dovessero risultare necessarie.

Tra queste opere di manutenzione programmata dovranno essere comprese quelle inerenti la manutenzione e la buona conservazione delle strisce antiscivolo su tutte le scale esistenti nonché, da eseguire almeno una volta l’anno nei presidi ospedalieri ed una volta nel termine di validità del contratto, nonchè dell’eventuale rinnovo per i presidi territoriali, tutte le opere di pitturazione delle parti comuni (corridoi, disimpegni, servizi igienici, scale e sale di attesa) negli immobili ospedalieri e territoriali di competenza dell’Azienda U.S.L. TA.

All’inizio di ciascun anno di esercizio dell’appalto l’Assuntore dovrà redigere un programma dettagliato degli interventi, ripartito per mese, con indicazione delle date, della natura e dei luoghi degli interventi, da sottoporre all’approvazione del R.d.P.; tale programma specificherà nel dettaglio quello proposto in sede di gara.

Il R.d.P si riserva la facoltà di apportare modifiche al programma in funzione della compatibilità dello stesso con le esigenze organizzative delle attività che vengono svolte all’interno degli immobili, che sono comunque prevalenti, per cui la Ditta aggiudicataria dovrà adeguare la propria organizzazione e programmazione alle necessità sanitarie.

Il R.d.P. definirà le modalità operative più opportune per il riscontro e la certificazione dei lavori di manutenzione programmata effettuati.

Art. 9.3.2 - Manutenzione a rottura opere edili (a forfait)

Si riporta nell’ALL. “B” - Prospetto 1, l’elenco degli immobili (Stabilimenti Ospedalieri, Presidi Sanitari, Territoriali e Uffici dell’AUSL TA -1) oggetto dell’Appalto.

L’Assuntore in seguito a segnalazioni fatte con le modalità descritte nel presente capitolato dovrà prontamente eseguire almeno tutte le riparazioni elencate nelle schede tecniche tipologiche allegate al capitolato, da intendersi come prestazioni minimali richieste dal Committente, a titolo indicativo e non esaustivo, o quelle che riterrà opportuno segnalare in sede di offerta, al fine di raggiungere gli standard di qualità del servizio indicato dal committente.

Art. 9.4 - Gestione e manutenzione impianti (a forfait)

Si riporta nell’ALL. “B” - Prospetto 2, l’elenco degli immobili (Stabilimenti Ospedalieri, Presidi Sanitari, Territoriali e Uffici dell’AUSL TA -1) oggetto dell’Appalto.

Il servizio dovrà essere articolato secondo lo schema generale prestazionale che di seguito si esemplifica per tutte le tipologie di impianti oggetto dell’appalto quali, a titolo meramente esemplificativo: impianti termomeccanici, impianti elettrici, impianti idrico - sanitari, fognanti, reti di scarico acque reflue e piovane, serbatoi idrici per stoccaggio acqua potabile, impianti di depurazione acque reflue, produzione e trasporto vapore, impianti antincendio fissi e mobili, impianti elevatori, impianti di condizionamento e condizionatori autonomi, impianti di cucina, apparecchi a pressione, movimentazione automatica di porte, cancelli e sbarre, celle frigorifere e frigoriferi ad uso medicale e non, impianti speciali (diffusione sonora, protezione scariche atmosferiche, controllo e rivelazione accessi, controllo e rivelazione fumi, ecc.(ove esistenti)).

L’appaltatore è responsabile civilmente, penalmente ed economicamente per fatti inerenti il funzionamento degli impianti non a norma di legge.

Si precisa che nello stesso elenco sono stati indicati anche i Presidi, sia ospedalieri che territoriali, la cui manutenzione edile ed elettrica è già in corso di svolgimento con contratto Rep. n° 49/00. 

Art. 9.4.1 Esercizio degli impianti (a forfait)

L’esercizio riguarda tutte le attività necessarie per il raggiungimento degli standard di qualità del servizio, da svolgersi nel rispetto delle normative vigenti.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, nell’esercizio sono comprese tutte le attività finalizzate a:

•
l’esecuzione delle attività relative alla messa in funzione ed alla conseguente disattivazione necessarie;

•
la fornitura di tutti i prodotti di consumo necessari per il regolare funzionamento delle apparecchiature e degli impianti;

•
le operazioni programmate di misura e controllo di regolarità di funzionamento;

•
gli interventi di regolazione e correttivi finalizzati a realizzare e mantenere le condizioni richieste, compatibilmente con il conseguimento della massima economia di esercizio, della maggiore durata e disponibilità e della migliore utilizzazione degli impianti stessi;

In particolare:

9.4.1a  Impianti di Depurazione delle acque reflue 

L’esercizio e gestione deve prevedere tutti gli interventi necessari finalizzati al perfetto funzionamento degli impianti di scarico dei servizi igienici, dal vano sino allo scarico finale, compresi gli impianti di depurazione, nonché degli altri servizi che producono reflui, inclusi i tratti dell’impianto dai punti di scarico sino al controllo degli affluenti.

Saranno quindi mantenuti in esercizio tutti i componenti dell’impianto sia statici che dinamici.

In particolare dovrà essere costantemente verificato il corretto funzionamento delle pompe di ricircolazione, del valvolame in genere, degli organi di regolazione.

Le caratteristiche delle acque reflue devono sempre corrispondere a quanto disposto dal D.L.vo 11.05.99, n. 152 (già legge 10.05.1976, n. 319) e successive modifiche ed integrazioni.

Il servizio comprende anche il regolare espurgo, con autobotte attrezzata, dei residui solidi da pozzetti e collettori di qualsiasi diametro e forma e dagli allacciamenti ai collettori stessi costituenti l’impianto di depurazione, nonché eliminazione di eventuali intasamenti.

La Ditta di volta in volta dovrà farsi rilasciare apposita dichiarazione attestante l’avvenuto scarico dei fanghi.

È prevista la pulizia esterna degli impianti (piazzali, strade, aiuole, ecc.), la verifica e riparazione sollecita dei manufatti e di tutte le apparecchiature di depurazione per il sollevamento, il pompaggio, l’aerazione, il filtraggio, ecc.

La conduzione degli impianti e delle apparecchiature di depurazione deve avvenire in modo da soddisfare pienamente e costantemente le autorità sanitarie preposte ai vari controlli previsti dalle vigenti disposizioni di Legge.

Poiché la Ditta conduttrice è responsabile civilmente, penalmente ed economicamente, nel caso che le analisi e i controlli effettuati non dovessero rispettare i parametri previsti dalla legge vigente e da queste inosservanze dovessero derivare all’Amministrazione contravvenzioni e/o provvedimenti giudiziari, l’Azienda U.S.L. TA - 1 procederà automaticamente al recupero, a carico della ditta, delle somme eventualmente versate, in occasione del primo pagamento utile delle competenze spettanti alla Ditta medesima, riservandosi, altresì, più gravi provvedimenti.

9.4.1b Esercizio e Gestione degli impianti antincendio e degli estintori mobili 

Previa redazione ed aggiornamento continuo del catasto degli impianti antincendio e degli estintori mobili, dovrà essere assicurato un controllo metodico dell’efficienza ed integrità delle bocche di attacco delle manichette, del relativo valvolame, dello stato di conservazione dei naspi e di tutte le apparecchiature che compongono il sistema, intervenendo e ripristinandone la regolare attività ogni volta che ciò sia necessario per la corretta funzionalità di tutto l’impianto. La Ditta, inoltre, dovrà provvedere, con cadenza almeno trimestrale, alla verifica del corretto funzionamento dell’impianto antincendio, nonché alla compilazione del relativo verbale, da inviare in copia al R.d.P.

E’ compreso altresì il controllo accurato e continuo della validità della carica degli estintori mobili, provvedendo alla loro ricarica eventuale, orientativamente ogni sei mesi, sempre garantendo, comunque, l’adempimento di tutte le prescrizioni di legge in materia di prevenzione incendi, ivi comprese le necessarie certificazioni.

9.4.1c  Esercizio e Gestione degli impianti idrici sanitari 

Il servizio comprende tutte le prestazioni e forniture necessarie al mantenimento in efficienza e buon funzionamento di tali impianti, fermo restando che anche nel corso dei lavori di manutenzione dovrà essere garantito un sufficiente flusso idrico ai servizi ospedalieri di emergenza; sono compresi anche gli interventi di riparazione delle rubinetterie ove possibili, nonché la pulizia e la disinfezione delle tubazioni di scarico delle acque reflue.

Al fine di prevenire il manifestarsi ed il propagarsi della “legionella” e di altri nocivi virus/batteri, la Ditta è tenuta ad eseguire, con cadenza almeno trimestrale e comunque quando richiesto dalla Direzione Sanitaria competente, il lavaggio della rete di distribuzione dell’acqua calda sanitaria e del relativo ricircolo, sia innalzando adeguatamente la temperatura del fluido in circolo (in genere a 60 °), sia utilizzando prodotti specifici da concordare con la Direzione Sanitaria competente. Copie delle analisi successivamente fatte eseguire dalla Ditta, se positive, dovranno essere inviate sia alla Direzione Sanitaria, sia al R.d.P.

Il servizio comprende anche tutte le prestazioni e forniture necessarie al mantenimento in efficienza e buon funzionamento degli impianti idrici a servizio delle piscine utilizzate per il servizio di riabilitazione e del loro sistema di filtrazione.

9.4.1d  Pulizia e stoccaggio acqua potabile dei Presidi Ospedalieri e Territoriali dell’AUSL TA-1.

Il servizio comprende tutte le prestazioni e fornitura per provvedere alla pulizie e disinfezione semestrale e/o straordinaria dei serbatoi di stoccaggio dell’acqua potabile delle strutture Ospedaliere e Territoriali dell’AUSL TA -1.

Sono compresi anche gli interventi di riparazione, ove necessari.

9.4.1e  Esercizio e Gestione degli impianti di cucina 

Il servizio comprende tutte le prestazioni necessarie al mantenimento ed al buon funzionamento della rete distribuzione fluidi (acqua calda, fredda, vapore gas) agli impianti delle cucine centrali degli ospedali e comprende tra l’altro, la manutenzione di:

valvole di intercettazione all’ingresso delle apparecchiature;

cappe di aspirazione;

valvolame su linee di distribuzione;

isolamenti termici 

9.4.1f  Esercizio e Gestione degli apparecchi a pressione 

Il servizio riguarda tutte le apparecchiature di centrali termiche,frigorifere e idriche ubicate negli ospedali dell’Azienda e comprende, in via puramente indicativa e non esaustiva:

la presenza di un tecnico e di un operatore specializzato durante le periodiche visite di controllo effettuate dai competenti organi dell’ISPESL;

la regolazione dei premistoppa e sostituzioni guarnizioni, delle valvole e rubinetti di qualsiasi tipo, utilizzo e costruzione;

· la sostituzione vetri-livello con eventuale disincrostazione fori comunicanti;

· la lubrificazione cerniere fulcro degli sportelli chiusura autoclavi;

· la lubrificazione parti rotanti gruppi valvole a comando unico;

· la regolazione gruppi di sicurezza;

· la regolazione valvole di riduzione;

· la regolazione scaricatori di condensa;

· la regolazione contatti apparecchiature elettriche, termostati, teleruttori e termoregolatori;

· la sostituzione valvole fusibili di adeguati amperaggi negli impianti collegamento apparecchiature elettriche;

· la sostituzione di qualunque altro componente necessario per il corretto funzionamento delle apparecchiature.

9.4.1g  Servizio di Gestione Elettrica Integrata 

Per Servizio di Gestione Elettrica Integrata si intende l’esercizio e gestione degli impianti, la supervisione tecnica diretta finalizzata al funzionamento regolare di tutti gli impianti a partire dal prelievo dell’energia dalle linee e cabine ENEL:

· l’esercizio delle cabine di media e bassa tensione complete di tutti gli apparecchi e protezione;

· l’esercizio di tutti gli impianti di utilizzazione sia luce che forza motrice;

· l’esercizio delle stazioni di energia ivi compresi i gruppi elettrogeni, gruppi di continuità, gruppi di accumulatori per scialitiche e similari;

· l’esercizio di tutti gli impianti con particolare riguardo a quelli per cui un irregolare funzionamento potrebbe provocare inconvenienti di grave entità alle persone degenti (terapia intensiva, emodialisi, blocchi operatori, etc.);

· l’efficienza del sistema informatizzato di supervisione del presente appalto meglio specificato  successivamente;

· l’esercizio di impianti speciali come citofoni, orologi elettrici, rilevazione presenze, radiodiffusione sonora e TV, segnalazioni acustiche e luminose, telericerca persone e rilevazione incendi, controllo e rilevazione accessi, controllo e rivelazione fumi, ecc. e comunque di tutti gli impianti speciali presenti nelle strutture, normalmente utili per una corretta gestione dell’attività sanitaria, con esclusione delle apparecchiature elettromedicali e degli impianti gas medicali.

Il servizio dovrà prevedere:

- la gestione degli impianti elettrici e speciali, finalizzata al funzionamento regolare degli stessi a partire dal prelievo dell’energia, questo incluso, sino alla distribuzione agli utenti, da effettuarsi su impianti ed apparecchiature come specificato nel paragrafo 9.4.1g.1;

- l’esecuzione programmata e sistematica della manutenzione preventiva degli impianti elettrici e speciali, come meglio di seguito specificato, nonché gli interventi per chiamata su guasti di primo livello, ivi compresa la fornitura dei materiali necessari.

Si intende per intervento di primo livello la riparazione di impianti elettrici e speciali senza l’impiego di componenti ad alto costo; l’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria di livello successivo al primo, di qualunque tipo ed entità, su impianti oggetto dell’appalto, se espressamente richieste dall’Amministrazione;

- l’esecuzione programmata e sistematica delle prove e verifiche elettriche secondo le norme vigenti;

- il pronto intervento connesso con la sicurezza delle persone, degli impianti, degli immobili e loro pertinenze, nonché le richieste di interventi esterni quali Vigili del Fuoco ecc.

Eventuali provvedimenti adottati dalle autorità per l’inadempienza a quanto previsto dalle normative vigenti saranno a carico dell’Assuntore, anche se emessi a carico del Committente.

L’Assuntore dovrà provvedere tempestivamente ad informare il Committente di eventuali guasti che provochino l’indisponibilità dell’impianto per un tempo fissato dalle schede tecniche tipologiche allegate al capitolato e dedicate alle prestazioni minime ed essenziali che l’Assuntore deve garantire.

Si precisa in particolare che il servizio comprende la gestione e la manutenzione completa delle centrali di media e bassa tensione (M.T. e B.T.) esistenti in tutti i presidi ospedalieri, nonché nell’ex presidio ospedaliero Testa.

Per la gestione ordinata delle centrali del p.o SS. Annunziata e del p.o. San Giuseppe Moscati di Statte , la Ditta aggiudicataria dovrà garantire con proprio personale tecnico qualificato il presidio fisso (24h/24), giorni festivi compresi.  

9.4.1g  Impianti elettrici e speciali

Gli impianti elettrici e speciali, oggetto del presente appalto, sono quelle di seguito riportate e riferite alle strutture della AUSL TA1 riportate in Allegato “B” Prospetto 2:

Impianti di trasformazione e distribuzione dell’energia elettrica, partendo dalle cabine sino al quadro generale, ai quadri di settore dei vari piani ed alle utenze speciali; 

Stazioni di energia, gruppi elettrogeni (compreso batterie, alternatori, motori e quadro di commutazione) gruppi di continuità, gruppi di accumulatori per scialitiche e similari;

Impianti interni luce e forza motrice, ivi compresi i corpi illuminanti e gli organi di manovra;

Impianti di terra, protezione contro le scariche atmosferiche ed i sistemi particolari di protezione contro le folgorazioni da contatto (nodi equipotenziali e trasformatori di isolamento);

Impianti di illuminazione esterna;

Impianti speciali, citofoni, telericercapersone, rilevazione presenze, segnalazione acustico - luminose, rilevazione e segnalazione incendi e quadri sinottici, ecc. e comunque tutti gli impianti speciali presenti nelle strutture, normalmente utili per una corretta gestione dell’attività sanitaria, con esclusione delle sole  apparecchiature elettromedicali;

Impianti radio, diffusione sonora, captazione e distribuzione segnali video e orologi elettrici;

Pompe e motori elettrici delle centrali idriche e/o ovunque presenti negli immobili di competenza dell’Azienda U.S.L. TA ; 

9.4.1h
Servizio di gestione impianti elevatori “Ascensori, Montacarichi e Montalettighe, montascale, ecc.”. 

L’obiettivo è mantenere buono lo stato di conservazione e la piena fruibilità degli impianti elevatori esistenti, rinnovati o costruiti nel corso di validità del presente contratto, nei Presidi Ospedalieri e Territoriali dell’AUSL TA .

Sono inclusi anche gli interventi conseguenti all’incuria degli utenti o dovuti ad eventi eccezionali e non prevedibili ad eccezione di furti e danneggiamenti da atti vandalici ,

Le attività proprie del servizio sono la gestione e manutenzione programmata degli impianti, la manutenzione a rottura; la manutenzione straordinaria, secondo le attività previste rispettivamente ai paragrafi 9.4.1) 9.4.2), 9.5.

Dovendo essere assicurate tutte le operazioni di manutenzione periodica è necessario assicurare anche il perfetto funzionamento di tutte le parti elettriche, meccaniche e fluidodinamiche degli impianti elevatori di qualunque tipo,  nonché dei relativi sistemi di controllo.

I ricambi utilizzati dovranno essere quelli originali; in particolare tutti i prodotti dovranno corrispondere alle Norme CEI e Tabella UNEL, nonché alle altre norme Tecniche vigenti.

Resta a carico della Ditta la fornitura di tutte le parti di ricambio necessarie per la manutenzione programmata: pezzi di ricambio dei motori (cuscinetti a sfera, bronzine, guarnizioni ed avvolgimenti elettrici); pezzi di ricambio della cabina (cerniere, lampade, dispositivi di segnalazione piano, pulsanti, maniglie, tappetini, parti elettriche, ecc.).

Nella manutenzione ordinaria, sono compresi altresì: 

riavvolgimento dei motori e trasformatori elettrici, revisione delle apparecchiature elettriche con la sostituzione delle parti usurate, come valvole, interruttori automatici, relè, ecc.; il controllo delle fermate di piano con eventuale loro taratura, il controllo degli automatismi con sostituzione degli elementi non funzionanti; l’ingrassaggio degli ingranaggi e delle guaine con relativa ispezione, compresi i cavi di traino; la fornitura e la sostituzione dell’olio occorrente per il funzionamento dell’impianto oleodinamico; verifica dell’integrità delle saldature delle parti meccaniche, pulizia accurata e continua delle cabine e dei vani fossa; sostituzione ogni 24 mesi, o prima se necessario, degli accessori di cabina (tappeti, specchi, citofoni e quanto altro, se presente).

Qualora il costo dell'intervento richieda la fornitura di materiale il cui costo si stimi essere al di sopra di €. 500,00 (cinquecento) esclusa IVA, (sino ad €. 500,00 è incluso nel forfait e rappresenta franchigia) la Ditta dovrà produrre preventivo di spesa ed attendere l'approvazione prima dell'intervento, da parte del R.d.P., che in caso di necessità può anche essere verbale. In tal caso verrà riconosciuto e liquidato all’assuntore l’importo eccedente la somma di € 500,00.

Ogni mese la Ditta dovrà effettuare la manutenzione periodica di tutti gli impianti ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 29.05.1963, n. 1497 e successive modifiche ed integrazioni, con annotazione dei relativi risultati sul libretto prescritto dalla legge.

Nella manutenzione straordinaria sono compresi tutti i lavori di sostituzione non compresi nel normale concetto di manutenzione ordinaria, sinteticamente indicati in precedenza. I materiali necessari sono a carico dell’Azienda U.S.L. TA  e saranno contabilizzati ai prezzi di listino della ditta fornitrice e con l’applicazione del ribasso d’asta; nessun altro onere può essere posto a carico dell’Azienda.

Tutti i lavori di manutenzione straordinaria devono essere previamente autorizzati dal R.d.P.

Manutenzione preventiva: L’impresa dovrà provvedere, senza che ciò sia richiesto o sollecitato dall’Azienda, alla riparazione di tutte le parti meccaniche, elettriche, elettroniche ed idrauliche che compongono gli impianti, nonché alla loro sostituzione, se necessaria, per garantire la continua e regolare efficienza degli impianti stessi.

Allo scopo di meglio garantire la buona conservazione ed efficienza degli impianti, la Ditta è tenuta alla compilazione, almeno annuale, di un dettagliato rapporto sulle condizioni di conservazione di ciascuno degli  impianti manutenuti.

Ogni intervento dovrà essere documentato.

Il servizio dovrà garantire la presenza giornaliera di personale specializzato (almeno 2 per ciascun settore – orientale, centrale ed occidentale, esclusivamente dedicato a tutti gli impianti di competenza dell’Azienda U.S.L. TA -1) incaricato di svolgere l’attività manutentiva, nonché di eventuale personale di aiuto, ove necessario per particolari lavori, tenuto sia ad effettuare gli interventi per soccorrere eventuali persone bloccate all’interno degli elevatori, sia all’aggiornamento dei dipendenti dell’Azienda per i primi interventi in casi di necessità ed urgenza. Per ciascuno dei PP.OO. SS. Annunziata e S.G. Moscati deve essere prevista la presenza costante di un manutentore, almeno dalle ore 9.00 alle ore 14,00 e dalle 17,00 alle ore 20,00, dal Lunedì al Sabato, al fine di verificare con continuità il funzionamento di tutti gli impianti.Tutto il personale tecnico dovrà essere coordinato da uno dei Tecnici previsti per la sede centrale, che assumerà la responsabilità tecnica di tutte le attività di manutenzione e manterrà i rapporti con il R.d.P.

Il tempo intercorrente tra la richiesta di soccorso con persone in cabina, e l’arrivo sul posto del Tecnico incaricato non potrà essere superiore a 30 (trenta) minuti.

Per interventi urgenti, senza persone bloccate in cabina, il termine massimo dal momento della richiesta, all’arrivo del Tecnico incaricato, non potrà superare i 60 (sessanta) minuti.

In corso di esercizio dovranno essere definiti con il R.d.P. i contenuti dei rapporti, mensili e quadrimestrali, sulle condizioni degli impianti, con indicazione, almeno, degli interventi eseguiti e la verifica di normale funzionamento.

9.4.1I
Verifica e manutenzione ordinaria e straordinaria degli accessi automatizzati (porte, cancelli e/o barre) dei Presidi Ospedalieri e Territoriali dell’AUSL TA-1. 

Il servizio comprende tutte le prestazioni e forniture comunque necessarie per provvedere al controllo metodico dell’efficienza degli automatismi delle porte, cancelli e/o barre delle strutture Ospedaliere e Territoriali dell’AUSL TA/1, intervenendo e ripristinando ogni volta che sarà necessario il corretto funzionamento degli stessi, anche con la sostituzione delle parti non riparabili, comprese nel forfait sino ad un importo congruito di €. 200,00 oltre Iva. 

Sono inclusi anche gli interventi conseguenti all’incuria degli utenti o dovuti ad eventi eccezionali e non prevedibili ad eccezione di furti e danneggiamenti da atti vandalici ,

Qualora il costo dell'intervento richieda la fornitura di materiale il cui costo si stimi essere al di sopra di €. 200,00 (duecento) esclusa IVA, (sino ad €. 200,00 è incluso nel forfait e rappresenta franchigia) la Ditta dovrà produrre preventivo di spesa ed attendere l'approvazione prima dell'intervento, da parte del R.d.P., che in caso di necessità può anche essere verbale. In tal caso verrà riconosciuto e liquidato all’assuntore l’importo eccedente la somma di € 200,00.

Per tutti gli impianti presenti alla data dell’appalto, anche se analiticamente non indicati, è comunque valida la regola della loro gestione e manutenzione a perfetta regola d’arte.

Art. 9.4.2 - Manutenzione programmata sugli impianti (a forfait)

Si intende l’esecuzione preventiva di tutte le operazioni, senza esclusione alcuna, necessarie a mantenere gli impianti in sicurezza, buono stato di funzionamento ed a garantire il mantenimento nel tempo delle condizioni rilevate al momento della consegna, facendo ricorso a riparazioni, ripristini, sostituzioni di parti, componenti o apparecchi.
L’Assuntore, con proprio personale e con attrezzature e mezzi propri, deve operare nei luoghi e nei tempi autorizzati nel rispetto del personale e del patrimonio del Committente.

Compito dell’Assuntore è la gestione ed il ripristino del bene deteriorato. Non gli è consentita, se non previa autorizzazione scritta, alcuna modifica che possa in qualche modo alterare la funzionalità, la sicurezza e le caratteristiche dell’impianto.

Eventuali sostituzioni, riparazioni, revisioni che si rendessero necessarie durante la durata del contratto a seguito di cause accidentali o per mantenere il rispetto di quanto previsto dal presente capitolato e dalla normativa vigente, devono essere eseguite dall’Assuntore.

La sostituzione risulta comprensiva delle attività connesse allo smontaggio e rimontaggio dei componenti e sottocomponenti dell’impianto

L’esecuzione di tutte le opere è comprensiva delle assistenze murarie, nessuna esclusa.

Sono pure a carico dell’Assuntore gli oneri di ricerca guasti degli impianti per l’esecuzione dei lavori e delle attività minime ed essenziali a mantenere la corretta funzionalità degli stessi.

L’Assuntore dovrà fornire tutti i materiali di ricambio necessari a garantire la completa funzionalità ed affidabilità degli impianti stessi. I materiali devono essere conformi a quelli originariamente impiegati o, comunque, delle migliori marche in commercio; per gli impianti elettrici, a titolo esemplificativo, si intendono a totale carico della ditta e sono da considerarsi tra questi: morsettiere, isolatori, materiale isolante, in genere, minuterie, solventi, detergenti, pitture, vernici, materiali di pulizia, placche, cassette per frutti ed apparecchiature, cassette di derivazione e coperchi di ogni tipo e misura, accessori per corpi illuminanti quali reattori, accenditori, portalampade, lampade, morsetti, filo di cablaggio starter, lampade di regolazione, etc.

Non è assolutamente ammesso l’impiego di materiale di recupero. L’Assuntore deve essere in grado di provvedere alla ricostruzione di quei componenti obsoleti non più reperibili sul mercato e non sostituibili con altri aventi la medesima funzionalità.

Tutti i materiali di risulta delle lavorazioni e quelli delle apparecchiature sostituite dovranno essere allontanati dagli impianti a cura e a spese dell’Assuntore, salvo diverse disposizioni da parte del Committente.

Le visite, le forniture e le verifiche avranno luogo con cadenze conformi alle regole tecniche di manutenzione dei tipi di impianti affidati e, comunque le stesse cadenze, saranno tali da garantire il buon funzionamento degli impianti ed il rispetto della normativa vigente.

Gli interventi di manutenzione programmata non devono in alcun modo penalizzare il regolare svolgimento delle attività all’interno degli immobili oggetto dell’appalto.

Nel piano guida di manutenzione allegato, è fornita l’indicazione di massima in modo esemplificativo e non esaustivo degli interventi da eseguire per il mantenimento degli impianti, essendo onere dell’Assuntore quello di gestire e manutenere gli stessi nel modo più corretto ed efficiente possibile provvedendo immediatamente alla esecuzione di tutte le opere che, dai riscontri effettuati, dovessero rientrare tra quelle disciplinate nel sistema di manutenzione a rottura, nonché alla tempestiva segnalazione, accompagnata dai progetti, di tutte le opere di manutenzione straordinaria, di adeguamento funzionale, tecnologico e normativo che dovessero risultare necessarie.

Il Committente si riserva di approvare le modifiche al programma in funzione della compatibilità dello stesso con le esigenze organizzative delle attività svolte all’interno degli immobili.

Gli interventi devono essere eseguiti nel pieno rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti UNI e CEI.

Art. 9.4.3 - Manutenzione a rottura sugli impianti (a forfait)

L’Assuntore, in seguito a segnalazioni fatte con le modalità descritte nel capitolato, dovrà prontamente eseguire almeno tutti gli interventi di riparazione e/o sostituzione elencati nelle schede tecniche tipologiche di capitolato, da intendersi come prestazioni minimali ed essenziali richieste dal Committente, a titolo indicativo e non esaustivo, necessari al ripristino della corretta funzionalità degli impianti e quindi al fine di raggiungere gli standard di qualità del servizio fissati dal committente.

L’Assuntore è obbligato al mantenimento del regolare funzionamento mediante un costante monitoraggio degli impianti.

Sono inclusi anche gli interventi conseguenti all’incuria degli utenti o dovuti ad eventi eccezionali e non prevedibili ad eccezione di furti e danneggiamenti da atti vandalici ,
Qualora il costo dell'intervento richieda la fornitura di materiale il cui costo si stimi essere al di sopra di €. 200,00 (duecento) esclusa IVA, (sino ad €. 200,00 è incluso nel forfait e rappresenta franchigia) la Ditta dovrà produrre preventivo di spesa ed attendere l'approvazione prima dell'intervento, da parte del R.d.P., che in caso di necessità può anche essere verbale. In tal caso verrà riconosciuto e liquidato all’assuntore l’importo eccedente la somma di € 200,00.

Art. 9.5 - Manutenzione straordinaria e su richiesta (a misura)

Riguarda l’esecuzione di opere non disciplinate dagli interventi di manutenzione ordinaria e a rottura descritti ai precedenti paragrafi e nel piano guida di manutenzione allegato, la cui esigenza scaturisce in occasione di interventi di manutenzione a rottura, programmata o predittiva, ovvero da esigenze espresse dal Committente.

I lavori straordinari non compresi nel prezzo forfetario dovranno avere come riferimento l’elenco dei prezzi unitari allegato al Capitolato Tecnico. 

Tali interventi potranno riguardare:

•
opere, servizi e forniture necessarie ed opportune alla eliminazione di anomalie edilizie e/o impiantistiche essenziali alla corretta funzionalità degli immobili, che si possono presentare a seguito di caso fortuito, vetustà, obsolescenza - anche tecnologica - o di inconvenienti comunque non imputabili alla responsabilità dell’Assuntore;

•
risanamento di parti o settori omogenei di immobili o di specifici impianti per interventi non previsti, ma richiesti dal Committente durante il corso dell’Appalto, sulla base di indicazioni di massima del Direttore Tecnico, ovvero resi necessari per rendere impianti e sistemi edilizi adeguati a nuove leggi e regolamenti od ancora a leggi e regolamenti già esistenti il cui mancato rispetto sia emerso in sede di attività manutentive ordinarie.

Art. 9.6 - Sopralluoghi - preventivi – progetti

La possibilità di realizzare, nell’ambito del servizio tecnico-manutentivo, interventi di tipo straordinario con corrispettivo a misura, comporta che l’Assuntore svolga un’attività di sopralluoghi, indagini, progettazione e preventivazione relativa alle esigenze d’intervento manutentivo che si manifestano dopo la formulazione dell’Anagrafe dello stato manutentivo, o per espressa richiesta degli utenti o del Direttore Tecnico.

L’Assuntore ha quindi l’obbligo di:

•
individuare gli interventi da eseguire;

•
individuare le soluzioni tecniche per risolvere i problemi manutentivi;

•
preventivare gli interventi utilizzando il prezziario allegato al capitolato;

•
fornire una documentazione tecnico-economica al Committente tale che questo possa decidere se effettuare l’intervento nell’ambito dei programmi già predisposti o ad integrazione degli stessi.

Il Committente si riserva di chiedere preventivi e progetti di massima per interventi di manutenzione possibili sino ad un importo di €. 40.000,00 e l’Assuntore è tenuto a fornirli, anche se a questi non dovesse poi seguire l’esecuzione dei lavori stessi.

Dopo che il Direttore Tecnico ha stabilito che l’intervento è inserito nei programmi attuativi  l’Assuntore dovrà procedere a:

•
redigere un progetto esecutivo, se necessario, firmato da tecnico abilitato che possa ottenere l’approvazione di tutte le autorità competenti, in modo che sia eseguibile; 

•
espletare tutte le procedure connesse alla progettazione, compreso l’ottenimento delle autorizzazioni da parte delle autorità competenti, deposito calcoli c.a., nulla osta igienico - sanitario, pareri dei Vigili del Fuoco, Ispesl, concessione edilizia, ecc.

In ogni caso, anche se non servisse un progetto vero e proprio, la previsione di spesa e l’individuazione dei lavori da fare devono essere accurate ed attendibili.

Dopo l’esecuzione dell’intervento, l’Assuntore dovrà provvedere all’espletamento delle operazioni richieste dalle necessarie autorizzazioni, quali notifiche di termine dei lavori, collaudi strutturali, autorizzazioni all’uso, rimanendo escluse le sole operazioni catastali.

L’Assuntore è obbligato a fornire i preventivi e le progettazioni richieste, elaborate seguendo le direttive del Committente, entro una data congrua da concordare con il Direttore Tecnico.

In ogni caso i tempi di consegna dei preventivi, corredati dalla necessaria documentazione illustrativa delle soluzioni progettuali adottate, non potranno superare il seguente rapporto con l’importo dei lavori stimato:

•
preventivi fino ad €.  3.500,00:


        3 giorni dalla richiesta

•
preventivi oltre €. 3.500 e fino ad €. 25.000,00:
        7 giorni dalla richiesta

•
preventivi oltre €. 25.000,00: e fino a €  50.000,00    20 giorni dalla richiesta

La elaborazione dei progetti che richiedono la preventiva acquisizione di pareri e autorizzazioni (A.U.S.L., Vigili del Fuoco, Comune, ecc....) dovrà essere espletata entro i tempi sopradescritti per le preventivazioni, incrementati del tempo necessario per esaminare e discutere con il Direttore Tecnico le diverse soluzioni progettuali, anche alternative tra loro, progettate dai progettisti indicati dall’Assuntore.

In casi di particolare urgenza il Direttore Tecnico / R.d.P. può richiedere all’Assuntore l’intervento immediato con operai e mezzi d’opera al fine di scongiurare o ridurre eventuali situazioni di pericolo; in tali casi è vietato all’assuntore frapporre indugi o motivazioni ritardanti di qualsiasi genere in quanto tale circostanza può essere motivo di rescissione contrattuale.

Nel caso in cui si debbano elaborare progetti particolarmente qualificati per quelle parti degli immobili sottoposte alla preventiva autorizzazione della Soprintendenza ai Beni Monumentali, si concorderanno nuovi tempi d’elaborazione che saranno comunque ragguagliati a quelli sopra definiti.

Il mancato rispetto dei tempi darà luogo all’applicazione delle penali quantificate.

Art. 9.7 - Interventi operativi in condizioni  particolari

Gli interventi manutentivi ordinari dovranno essere eseguiti anche in locali con la presenza di persone, arredi e attrezzature e pertanto l’Assuntore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari a garantire la pubblica incolumità.

Il calendario operativo e le modalità di esecuzione degli interventi dovranno essere preventivamente concordate oltre che con il Direttore Tecnico anche con i responsabili delle attività o dei servizi che si svolgono all’interno dei locali e degli spazi oggetto dell’appalto, al fine di limitare nella misura più ampia possibile i disagi al normale svolgimento delle attività stesse.

Per determinate zone e locali in cui si svolgono servizi particolarmente impegnativi e delicati, sia sotto il profilo della riservatezza che per le loro finalità, potrà essere richiesta la esecuzione degli interventi manutentivi ordinari anche in tempi frazionati, in orari notturni e in giorni festivi ed in presenza di personale di controllo del Committente, senza che ciò comporti richieste economiche supplementari in quanto la Ditta è stata resa preventivamente edotta di tale possibilità.

Art. 9.8 - Osservanza delle norme  tecniche

L’Assuntore dovrà curare, sotto la propria responsabilità, che i lavori e le prestazioni descritte negli articoli precedenti siano realizzati nel rispetto della sicurezza e di tutte le normative in atto e nel testo vigente, in particolare: delle norme CEI, della legge 05.03.1990 n°46 e del “Regolamento di Attuazione” (D.P.R. 6.12.1991 n°447), della legge n. 10 del 9/01/91 e del regolamento di attuazione (D.P.R. 26/08/93 n.412 e D.P.R. 21.12.99, n. 551), del D.L.vo 19.settembre.1994, n. 626, del D.L.vo 14.agosto.1996, n. 494, delle norme e tabelle UNI e UNEL, delle raccomandazioni dell’U.S.L., dell’I.S.P.E.S.L. e dell’ispettorato del Lavoro, delle prescrizioni dell’ENEL, delle norme e prescrizioni del Comando Provinciale del Vigili del Fuoco ed eventuali future disposizioni, e delle altre norme contenute nel capitolato tecnico.

Per normative in atto e nel testo vigente si intendono le norme di riferimento di ciascun servizio, anche nel testo che, eventualmente, avesse sostituito le norme sopra indicate, o che queste, per errore, non fossero state indicate.
L’Assuntore dichiara espressamente di manlevare il Committente da ogni responsabilità penale, civile ed amministrativa, per il mancato rispetto delle suddette norme.

Per quanto riguarda la qualità e provenienza dei materiali e le modalità di esecuzione di ogni intervento manutentivo, le verifiche e le prove sugli impianti, valgono le norme contenute nei capitolati tipo a stampa e, precisamente, i capitolati editi dalla DEI e dalla Buffetti, inerenti le materie oggetto della prestazione.

Tutti i materiali che verranno utilizzati nell’esecuzione degli interventi manutentivi, nonché nella sostituzione di parti degli impianti, dovranno essere nuovi ed installati a perfetta regola d’arte; essi pertanto dovranno essere rispondenti alle relative norme CEI vigenti ed alle tabelle di unificazione UNEL, ove esistenti .

Nell’esecuzione degli interventi manutentivi dovranno altresì essere rispettate le normative in vigore; più precisamente:

Per l’impianto TERMICO E DI CONDIZIONAMENTO, la normativa di riferimento è rappresentata:

•
dalle norme CEI;

•
dalle norme UNI e UNI CIG;

•
dalla LEGGE 10/91 con regolamenti successivi emanati;

•
dalla legge 46 del 5 marzo 1990 norme per la sicurezza degli impianti, con tutte le circolari e regolamenti emanati, 

•
dal DPCM 1 marzo 1991 sui limiti massimi di esposizione al rumore, DL 227 del 15 agosto 1991 e norma UNI 8199;

•
dalle NORME a disposizione USL, ISPESL, ed ex ENPI;

•
dal DM 1 dicembre 1975 e raccolta R aggiornata sugli apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione.

Per L’IMPIANTO ELETTRICO la normativa di riferimento è rappresentata:

•
dalla legge n. 818 del 7 dicembre 1984 (condizioni minime di sicurezza in attesa del CPC);

•
dalla legge n. 46 del 5 marzo 1990 (norme per la sicurezza degli impianti..);

•
dalle norme CEI;

•
dalle prescrizioni e raccomandazioni dell’USL TA -1, ISPESL in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro; 

•
dalle prescrizioni ed indicazione dell’ENEL e TELECOM; 

•
dalle norme di prevenzione incendi e prescrizioni e raccomandazioni del comando provinciale dei VV.F.

per l’Impianto Ascensori la normativa di riferimento è rappresentata:

Dal D.L. n° 600 del 31/08/1945, dal DPR n° 1497 del 29/05/1963, dal DM 28/05/1979 dal DM 587/87, dalle norme CEI e UNI e dal DPR n° 162 del 30/04/1999 recepimento della direttiva Europea 95/16 CEE.

Per l’impianto di Depurazione la normativa di riferimento è rappresentata:

DPR del 27/04/1955 n° 547;

DPR del 07/01/1956 n° 164;

DPR del 19/03/1956 n° 302;

DPR del 19/03/1956 n° 303

DPR del 20/03/1956 n° 320

DPR del 20/03/1956 n° 321

D.L.vo   10/05/1999, n° 152

DM del 12/09/1959 del Lavoro e Previdenza Sociale

DM n° 818/84 e successive modifiche ed integrazioni, oltre alle eventuali Leggi Regionali e alle prescrizioni delle autorità preposte.

Si precisa che tutte le indicazioni normative sopra riportate devono considerarsi di massima, cioè indicative della necessità e della volontà dell’Azienda U.S.L. TA –1 che siano rispettate tutte le norme vigenti durante l’espletamento di tutti i servizi previsti nell’appalto. Pertanto le norme da rispettare sono tutte quelle vigenti al momento, anche se non riportate nel presente capitolato.

Tale precisazione è valida per tutti i servizi.

Art. 10 - Servizio calore (All. “C”)

Il servizio calore oggetto della presente sezione, conformemente a quanto previsto dall’art. 1, comma 1, lett. p) del DPR n. 412/93, prevede l’erogazione di beni e servizi e l’esecuzione di interventi tecnologici e gestionali finalizzati al miglioramento del rendimento globale medio degli impianti di generazione e distribuzione di energia termica presenti negli immobili, nel rispetto delle vigenti leggi in materia di uso razionale dell’energia, di sicurezza e di salvaguardia dell’ambiente; anche attraverso l’assunzione dell’incarico di terzo responsabile della conduzione e manutenzione degli impianti termici.

Per conduzione e manutenzione degli impianti termici si intende il complesso di operazioni che comporta l’assunzione delle responsabilità finalizzate alla gestione degli impianti includenti la conduzione, la manutenzione ordinaria e straordinaria ed il controllo del contenimento dei consumi energetici e della salvaguardia ambientale.

Inoltre l’obiettivo del servizio è di assicurare il comfort termico nel periodo, negli orari e nei modi stabiliti dalla normativa vigente e dal committente, relativamente ai diversi ambienti degli immobili, in relazione alle specifiche destinazioni d’uso; mantenendo negli ambienti serviti dal solo impianto di riscaldamento le temperature prescritte e, per gli ambienti serviti dagli impianti di climatizzazione, le condizioni climatiche prescritte.

L’aggiudicatario, per il rispetto della legge n. 10/91 e ss.mm e suoi regolamenti d’attuazione nelle forme vigenti, deve nominare il “Responsabile per la conservazione ed uso razionale dell’energia”, da indicare al MICA e comunicare all’Azienda U.S.L. TA –1. 

Art. 10.1 - Prescrizioni sullo svolgimento del servizio

Il servizio calore, così come precedentemente definito, comprende:

· Per gli immobili ospedalieri indicati nell’ALL. C – prospetto 1, la gestione e la manutenzione, 24h/24, (con fornitura dei combustibili, nonché fornitura ed  istallazione dei componenti necessari, nei limiti indicati), per l’espletamento del servizio inerente gli impianti di riscaldamento, di produzione dell’acqua calda sanitaria e, ove esistente, la produzione del vapore;

· Per gli immobili territoriali indicati nell’ALL. C – prospetto 2, la manutenzione, 24h/24, (con fornitura dei combustibili, nonché fornitura ed  istallazione dei componenti necessari, nei limiti indicati), per l’espletamento del servizio inerente gli impianti di riscaldamento e di produzione dell’acqua calda sanitaria;

· Per gli immobili territoriali indicati nell’ALL. C – prospetto 3, la manutenzione, 12h/24, (con fornitura dei combustibili, nonché fornitura ed  istallazione dei componenti necessari, nei limiti indicati), per l’espletamento del servizio inerente gli impianti di riscaldamento e di produzione dell’acqua calda sanitaria;

· l’esecuzione dell’attività di Diagnosi Energetica del sistema edificio-impianto  per tutti gli immobili dell’ALL. “C”, ricadenti nei Prospetti 1 e 2. Per Diagnosi Energetica si intende, in generale, l’insieme delle attività volte a quantificare i flussi di energia nelle effettive condizioni di funzionamento, in altre parole, l’effettivo bilancio energetico del sistema edificio-impianto, al fine di individuare le eventuali criticità presenti ed i relativi interventi;

· la progettazione e la  eventuale realizzazione, se richiesto dal Committente, per tutti gli immobili dell’ALL. “C”, ricadenti nei Prospetti 1, 2 e 3, di eventuali interventi di ottimizzazione impiantistico - gestionale, anche con ricorso alle fonti rinnovabili o assimilate, finalizzati al risparmio energetico proposti dall’Assuntore in sede di offerta, e ritenuti congrui dal Committente;

· la progettazione e la eventuale realizzazione, se richiesto dal Committente, degli interventi di miglioria che si dovessero rendere necessari per assicurare agli impianti la perfetta funzionalità, la conservazione nel tempo, la prevenzione da avarie, il contenimento dei costi di esercizio e un maggior risparmio energetico;

· la progettazione e la eventuale realizzazione, se richiesto dal Committente,  dei lavori finalizzati alla riqualificazione e messa a norma degli impianti delle centrali termiche degli immobili di proprietà dell’A.U.S.L. TA -1, dove necessario;

· la progettazione e la eventuale realizzazione, se richiesto dal Committente,  di un sistema automatizzato di supervisione e controllo volto ad ottimizzare la gestione degli impianti tecnologici di produzione e distribuzione dell’energia.

· Relazione del certificato energetico in riferimento alle norme di legge in vigore.

Inoltre nell’espletamento del servizio calore l’Assuntore, al quale come detto è affidato l’incarico di Terzo Responsabile della conduzione e manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti termici, ha l’obbligo di rispettare tutte le normative riguardanti la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici, soprattutto per quanto attiene alla sicurezza, al contenimento dei consumi energetici e alla salvaguardia dell’ambiente. A tal fine le attività devono essere condotte sugli impianti termici in conformità alle seguenti leggi e regolamenti e loro aggiornamenti:

•
Legge 10 del 9 gennaio 1991 e successivi provvedimenti di attuazione;

•
DPR 412 del 26 agosto 1993;

•
DPR 551 del 21 dicem. 1999;

•
DPR 542 del 27 aprile 1955;

•
Legge 615 del 13 luglio 1966 e successivi provvedimenti di attuazione;

•
Legge 818 del 7 dicembre 1984 e successivi provvedimenti di attuazione;

•
Legge 46 del 5 marzo 1990 e successivi provvedimenti di attuazione;

•
Legge 257 del 27 marzo 1992 e successivi provvedimenti di attuazione;

•
Norme tecniche UNI ‑ CTI, UNI ‑ CIG, UNI ‑ CEI;

•
a quanto Prescritto nel presente capitolato e non in contrasto con le leggi sopra richiamate.

Art. 10.2 - Conduzioni degli impianti (a forfait)

La conduzione degli impianti termici comprende:

•
la fornitura di tutti i combustibili e materiali di consumo nelle quantità e qualità occorrenti per assicurare la produzione di calore per il riscaldamento e condizionamento, l’acqua calda ed il vapore per tutte le utenze ed impianti esistenti nei PP.OO. e Territoriali della Azienda Sanitaria Locale TA –1, riportati nell’ALL. “C” - Prospetti 1, 2 e 3;

•
la prestazione della mano d’opera necessaria alla conduzione degli impianti; in particolare l’Assuntore dovrà disporre di personale dotato, ove richiesto, di patente come previsto dalle norme vigenti e di personale specializzato nella manutenzione;

•
la gestione del sistema telematico di termoregolazione;

•
l’approvvigionamento dei lubrificanti, dei disincrostanti, dei materiali coibenti, delle vernici protettive, dei materiali di consumo occorrenti per la manutenzione ordinaria degli impianti;

•
il mantenimento durante il periodo in cui è in funzione l’impianto di climatizzazione, nelle singole unità immobiliari di ogni immobile, delle temperature e degli orari di utilizzo prescritte dalle normative vigenti (art. 3‑ 4 del DPR 26 agosto 1993 n. 412).

Art. 10.3 - Condizioni termiche da mantenere

Nel periodo di attivazione degli impianti di riscaldamento invernale dovranno essere garantite le seguenti condizioni termiche, assicurando il mantenimento di tale valore anche in presenza dei ricambi d’aria minimi di legge.

Le temperature dei singoli ambienti non dovranno superare:







  
diurno 

notturno

1)
ingressi, corridoi 



18°C

18°C

2) 
uffici e servizi 




20°C

20°C

3)
degenze, visite, ambulatori;


22°C

22°C


4)
sale operatorie, infermerie, patologia

23°C

23°C

             neonatale, rianimazione

             lattanti, prima infanzia



23°C

23°C

6)         altri





20°C

20°C

Negli ambienti climatizzati sono garantite le seguenti temperature:







  
diurno 

notturno

sale operatorie 





25°C

25°C

patologie neonatali




25°C

25°C

rianimazione e U.C.C.




25°C

25°C

lattanti, prima infanzia




23°C

23°C

altri






22°C

22°C

Negli ambienti condizionati saranno mantenute le seguenti temperature ambientali nei periodi estivi:

- temperatura interna 

+ 26°C    (con tolleranza di 1°C)

- umidità relativa 

+ 50%     (con tolleranza del 5%)

Per i presidi ospedalieri ed i presidi territoriali di cui all’ALL. “C” - Prospetto 1, vengono fornite ulteriori indicazioni e parametri di valutazione dei fabbisogni energetici che la Ditta dovrà tenere in conto per la formulazione del corrispettivo.

Tali indicazioni sono contenute nella tabella costituente il prospetto “1”.

La tolleranza ammessa sulla temperatura media nelle singole unita immobiliari degli immobile e di +2°C.

Le temperature indicate si intendono misurate, così come previsto dalle norme UNI, al centro dei locali con termometro posto 1,5 metri dal pavimento e con porte e finestre chiuse da almeno 2 ore.

L’Assuntore avrà l’obbligo di verificare che in tutti i locali le superfici riscaldanti siano sufficienti al mantenimento delle temperature indicate, qualora in alcuni locali fossero insufficienti dovranno essere integrati. L’Assuntore dovrà indicare i costi di tale intervento e il Committente si riserverà la decisione per l’esecuzione dei lavori.

Art. 10.4 - Manutenzione ordinaria/programmata degli impianti termici (a forfait)

L’Assuntore dovrà curare la più scrupolosa manutenzione di tutti gli impianti presi in consegna e riferiti agli immobili riportati nell’ALL. “C” – Prospetti 1, 2 e 3, in modo da assicurare la migliore conservazione e il più efficiente grado di funzionamento e di sicurezza degli stessi e avrà l’obbligo della diligente manutenzione e conservazione:

•
dei locali, con relative attrezzature, arredamenti e materiali che avrà ricevuto in consegna;

•
di tutte le parti costituenti gli impianti di riscaldamento, con particolare riferimento ai radiatori, e di distribuzione dell’acqua calda per usi igienico – sanitari,;

•
dei motori, delle trasmissioni, delle linee elettriche a partire dai quadri di centrale termica;

•
delle caldaie, bruciatori, vasi di espansione, valvolame e di tutti gli accessori in genere;

L’Assuntore avrà, inoltre, l’obbligo di eseguire tutte le operazioni di seguito riportate; dette operazioni sono da ritenersi prestazioni minime, indicative e non esaustive; è data facoltà all’Assuntore di integrare il seguente piano guida di manutenzione programmata secondo le proprie esperienze e le proprie necessità organizzative:

· provvedere con regolarità e, comunque, all’inizio di ogni stagione di riscaldamento alla pulizia delle caldaie, al controllo della taratura dei termostati di regolazione e di sicurezza, delle sonde di temperatura esterna, dei pressostati di sicurezza, delle valvole di sicurezza, delle valvole di scarico termico e/o delle valvole di intercettazione del combustibile, i cui interventi debbono verificarsi alle temperature ed alle pressioni previste; 

· provvedere al controllo dei termometri e dei manometri mediante apparecchi campione;

· verificare il regolare funzionamento della valvola a galleggiante per i vasi di espansione di tipo aperto e della taratura delle valvole di reintegro per gli impianti con vaso di espansione chiuso nonché della presenza nei vasi stessi del cuscino d’aria o di gas;

· prevedere con regolarità e, comunque, all’inizio di ogni stagione di riscaldamento alla manutenzione e messa a punto dei bruciatori, in particolare, alla pulizia degli ugelli, dei filtri e della testata di combustione, alla regolazione della fiamma e del suo corretto sviluppo entro la camera di combustione della caldaia, al controllo della pressione di alimentazione del combustibile, alla revisione generale dell’apparecchio in relazione al totale delle ore di funzionamento con particolare riguardo ai cuscinetti del motore;

· provvedere con regolarità e, comunque, all’inizio di ogni stagione di riscaldamento alla taratura delle apparecchiature di regolazione automatica e alla verifica del loro corretto funzionamento;

· provvedere con regolarità e comunque all’inizio di ogni stagione di riscaldamento alla verifica e messa a punto delle elettropompe di circolazione e, in particolare, al controllo della prevalenza manometrica, alla sostituzione, se necessario, dei premistoppa oppure delle tenute degli organi meccanici rotanti, allo smontaggio e pulizia e sostituzione dei cuscinetti del motore in relazione al totale delle ore di funzionamento;

· provvedere alla eliminazione di qualsiasi perdita di vapore con eventuale sostituzione di tratti di tubazione;

· provvedere con regolarità alla disincrostazione delle caldaie, nonché dei bollitori e scambiatori di calore, alla verniciatura almeno biennale dei radiatori;

· provvedere alla preparazione delle caldaie e scambiatori per le visite periodiche dell’Ispesl;

· provvedere alla revisione, preparazione e messa a punto degli impianti di condizionamento estivo ed invernale con lavaggio dei filtri e fornitura di eventuali ricambi di pezzi. 

Art. 10.5 - Manutenzione straordinaria degli impianti termici (a forfait)

Come già richiamato l’Assuntore avrà l’obbligo della realizzazione di tutti quegli interventi di manutenzione straordinaria derivanti dalla necessità di garantire la massima efficienza di funzionamento degli impianti nella loro configurazione iniziale, nonché di assicurare il rispetto delle normative vigenti alla data di esperimento della gara d’appalto.

Sono inclusi anche gli interventi conseguenti all’incuria degli utenti o dovuti ad eventi eccezionali e non prevedibili ad eccezione di furti e danneggiamenti da atti vandalici ,

Gli oneri concernenti la manutenzione straordinaria degli impianti indicati nell’allegato al capitolato tecnico saranno a carico dell’Assuntore.

In particolare ricadono sotto la manutenzione straordinaria (a forfait):

•
la fornitura e posa di tutti i pezzi di ricambio delle varie apparecchiature costituenti gli impianti di centrale termica sino all’importo congruito di € 500,00 (cinquecento);

•
la sostituzione, se non più riparabili, di pompe di circolazione, servomotori, valvole di intercettazione, vasi di espansione aperti e/o chiusi, galleggianti dei vasi aperti, strumenti indicatori di temperatura e pressione, termostati di regolazione e sicurezza, centraline di termoregolazione, centraline telematiche, tutte le parti dei quadri elettrici di centrale termica, sino all’importo congruito di € 500,00 (cinquecento) per ogni intervento.

Il limite sopraindicato si intende come franchigia per gli importi eccedenti.

Sono escluse le sostituzioni complete di caldaie, bruciatori, corpi idraulici di valvole miscelatrici e/o deviatrici.

Qualsiasi intervento che comporti la modifica della configurazione generale dell’impianto, dovrà essere preventivamente autorizzato dal Committente.

Nel caso in cui fossero emanate durante il periodo di validità dell’appalto, normative indicanti nuove disposizioni di adeguamento tecnologico, l’Assuntore dovrà predisporre quanto necessario al Committente per la valutazione tecnico‑economica degli interventi da eseguire.

Il committente potrà, durante il corso dell’appalto, richiedere l’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria non direttamente afferenti agli impianti oggetto di appalto; sarà obbligo dell’Assuntore provvedere alla loro realizzazione; farà fede per il compenso il listino prezzi posto a base dell’appalto o, in mancanza, il listino del fornitore, da applicare in ogni caso con il ribasso d’asta. 

Tutte le opere realizzate dall’Assuntore devono essere garantite per la durata di almeno 12 mesi; l’Assuntore consegnerà al Committente specifica certificazione di conformità prevista dalle vigenti leggi per ogni lavoro eseguito.

Sono esclusi dagli oneri a carico dell’Assuntore e, quindi, a totale carico del Committente:

•
la fornitura dell’acqua di alimentazione impianto;

•
la corresponsione dei contributi dovuti agli Enti preposti per la vigilanza al fini della sicurezza quali I.S.P.E.L.S. e Vigili del Fuoco, anche se, per correntezza, sono anticipati dall’impresa.

I lavori straordinari non compresi nel prezzo forfettario o quelli realizzati su richiesta del Committente, verranno contabilizzati utilizzando l’elenco dei prezzi unitari allegato al capitolato tecnico, da applicare con il ribasso d’asta.

Art. 10.6 - Produzione di acqua calda sanitaria

Negli immobili compresi nella manutenzione di cui al presente Capitolato Tecnico, l’erogazione dell’acqua calda sanitaria dovrà essere garantita per tutto l’arco dell’anno.

Nel servizio calore è compresa la manutenzione ordinaria a forfait dei boiler elettrici per la produzione di acqua calda sanitaria, ove esistenti o installati o istallati successivamente; particolare attenzione e cura deve porre la Ditta nel salvaguardare la igienicità e l’assenza di virus e/o batteri dagli impianti di distribuzione dell’acqua, sia nel circuito freddo che caldo, ed in particolare l’assenza della legionella, adottando tutte le precauzioni e gli interventi che riterrà necessari per scongiurare tale pericolo; a tal proposito, con cadenza trimestrale o comunque quando richieste dal Direttore Sanitario di competenza, dovrà produrre i risultati delle analisi che attestino l’assenza di tali cariche batteriche. 

Gli impianti termici destinati alla produzione e fornitura di acqua calda per usi igienico - sanitari, devono essere condotti in modo che la temperatura dell’acqua, misurata nel punto di immissione della rete di distribuzione non superi i 48 °C, + 5 °C di tolleranza come disposto dall’art. 5 punto 7 del DPR 26 agosto 1993 n. 412.

Art. 10.7 - Interventi di telematizzazione, riqualificazione e messa a norma degli impianti delle centrali termiche

In fase di predisposizione dell’offerta l’Assuntore dovrà analizzare molto approfonditamente, attraverso un attento sopralluogo da effettuare sugli impianti delle Strutture Ospedaliere e Territoriali indicati nell’ALL. “C” – Prospetto 1, lo stato degli stessi, sia riguardo alla loro funzionalità che alla loro generale rispondenza alla legislazione vigente.

In base all’analisi così effettuata l’Assuntore dovrà redigere, a seguito di eventuali specifiche richieste del Committente,  il progetto di adeguamento normativo e di riqualificazione impiantistica, suddividendo lo stesso progetto per singolo immobile.

La progettazione dovrà essere condotta con l’avvertenza che in sede di esecuzione delle opere, per le quantità esposte nel progetto e contenute nei computi metrici, il committente non riconoscerà variazioni in aumento delle quantità posate, nè variazioni di prezzi unitari.

Per ogni singolo immobile indicato nell’ALL. “C” - Prospetti 1 e 2 del presente appalto, l’Assuntore dovrà presentare:

•
relazione tecnica sullo stato di fatto ed individuazione dei punti critici sotto l’aspetto normativo, impiantistico, energetico, funzionale e strutturale;

•
relazione tecnica sugli interventi proposti e motivazione delle scelte;

•
elaborati grafici e schemi funzionali necessari a descrivere in modo inequivocabile quanto espresso in progetto;

•
computo metrico dettagliato non estimativo degli interventi proposti;

•
schede tecniche e materiale illustrativo.

•
indicazione delle modalità e dei tempi di esecuzione con dettagliato cronoprogramma degli stessi.

Si ribadisce come il materiale redatto e contenuto nel progetto degli interventi proposti non dovrà contenere alcuna indicazione economica, né alcun riferimento a listini prezzi di qualsiasi materiale o attrezzatura.

Le finalità della redazione del progetto degli interventi proposti sono quindi quelle di evidenziare, solo per l’aspetto tecnico, gli interventi da realizzare sugli impianti per fornire migliori prestazioni rispetto alla situazione esistente, ovvero adeguare gli stessi alla normativa relativa al risparmio energetico, alla sicurezza, alla salvaguardia dell’ambiente.

Relativamente alla Diagnosi Energetica, l’Assuntore dovrà illustrare i criteri e le modalità con cui saranno condotte le attività da effettuarsi sul sistema edificio-impianto.

L’Assuntore, sempre su eventuali specifiche richieste del Committente,  dovrà inoltre proporre, per le centrali termiche indicate nell’ALL. “C” - Prospetto 1, un sistema di apparecchiature di termoregolazione computerizzata (telecontrollo) con possibilità di trasmissione dei dati rilevati al centro di registrazione dell’Assuntore stesso e, se richiesto, anche del R.d.P.

Tale sistema il cui studio e la cui descrizione faranno parte del progetto da offrire, dovrà fornire in forma continuativa almeno le seguenti prestazioni:

•
controllo della combustione tramite misura della temperatura fumi;

•
programmazione delle ore di accensione;

•
regolazione climatica;

•
avvio e spegnimento automatizzato degli impianti;

•
controllo delle temperature significative dell’impianto, quali acqua di mandata, temperatura esterna;

•
controllo dello stato di funzionamento del bruciatore;

•
controllo dello stato di funzionamento dell’impianto di riscaldamento;

•
controllo di intervento di apparecchiature di sicurezza;

•
controllo del livello antigelo;

•
capacità di registrare dati ed eventi da definire per un’analisi successiva dei dati storici.

Il Committente si riserva la facoltà di affidare alla ditta aggiudicataria del servizio i lavori di riqualificazione e messa a norma degli impianti così progettati e le opere di installazione del sistema telematico di controllo, fermo restando che in mancanza di tale affidamento l’Assuntore non potrà richiedere alcun compenso per le spese di progettazione sostenute né alcun indennizzo di sorta. 

Art. 10.8 – Adeguamento dei corrispettivi

L’Assuntore avrà diritto, in sede di conguaglio di fine anno, all’adeguamento dei compensi di base tenendo conto della variazione di cubatura degli immobili nei quali sono installati gli impianti; i compensi annui saranno adeguati in proporzione diretta alla diminuzione o all’aumento delle cubature effettivamente riscaldate, con riferimento alla sola quota parte imputabile alla fornitura del combustibile.

Nel caso in cui il Committente proceda, nell’ambito della manutenzione straordinaria degli immobili, all’esecuzione di  opere volte al risparmio energetico, o proceda a riduzioni o ampliamenti degli stessi immobili con conseguenti variazioni agli impianti o proceda al cambio di destinazione d’uso degli stessi, l’Assuntore dovrà, entro sessanta giorni dalla comunicazione della modifica, presentare alla direzione tecnica del Committente una relazione sulle dispersioni di calore dell’immobile prima e dopo la variazione con la percentuale di incremento o diminuzione degli stessi.

In base all’approvazione della relazione suddetta il prezzo di gestione del relativo immobile sarà 

incrementato o ridotto percentualmente, sempre per la quota parte riferita alla fornitura di combustibile.

Il committente si riserva la facoltà di ridurre gli immobili facenti parte dell’appalto, qualora questi non facciano più parte del proprio patrimonio o che non vengono più utilizzati, in tutto o in parte. Di tale facoltà vi é riserva anche nel caso di aumento degli immobili stessi. Nel caso di riduzione di immobili all’Assuntore spetterà solamente la quota relativa alle opere effettuate di riqualificazione mentre nel caso di aumento verranno stabiliti nuovi prezzi di gestione.

Art. 10.9 - Aggiornamento prezzo combustibile

Al fine di determinare l’aggiornamento del prezzo del combustibile, viene convenzionalmente fissato che

il prezzo del servizio calore è cosi percentualmente suddiviso:

a) Combustibile, 85% (ottantacinquepercento); 

b) Conduzione e manutenzione impianti, 15% (quindicipercento).

L’aggiornamento, che come detto riguarderà solo la quota imputabile al consumo di combustibile, potrà avvenire sia in positivo che in negativo, senza alcuna applicazione di alea contrattuale. I prezzi di riferimento saranno quelli indicati:

•
per il gas metano, nelle bollette di fornitura dell’azienda distributrice nel Comune ove è ubicato l’immobile interessato;

•
per combustibili liquidi, nel bollettino della CCIAA della provincia di Taranto;

Qualora nel corso dell’appalto si presentasse l’eventualità di una modifica delle modalità con cui lo Stato 

amministra, sorveglia o regola il prezzo dei prodotti combustibili, sarà introdotta in comune accordo tra le 

parti, al presente capitolato, una clausola modificativa del presente comma.

Il conteggio dell’aggiornamento del prezzo sarà effettuato ogni anno, in sede di conguaglio, tenendo conto della media ponderale dei prezzi di combustibili nel periodo considerato.

Art. 10.10 - Penalità per deficienze del servizio

Nel caso si verificassero deficienze di servizio imputabili all’Assuntore, saranno applicate allo stesso 

le seguenti penalità:

a) per i casi ascrivibili all’Assuntore nei quali non si raggiungano i 20 °C ( ( 2 °C) negli ambienti, sarà applicata all’Assuntore stesso, per ogni constatazione di deficienza, una penale pari a €. 100,00 (cento) per ogni giorno di disservizio;

b) per mancanza totale del servizio di riscaldamento, qualora venga accertata responsabilità da parte dell’Assuntore, verrà applicata ad ogni constatazione e per ogni giorno di disservizio una penale pari ad €. 200,00 (duecento);

c) qualora, a seguito di inadempienza da parte dell’Assuntore, uno o più impianti non potessero essere avviati all’inizio della stagione alla data prestabilita, per ogni giorno di ritardo verrà applicata la penalità corrispondente ad €. 300,00 (trecento).

L’accertamento delle deficienze avverrà in contraddittorio. I funzionari del Committente preavviseranno l’Assuntore almeno 6 ore prima del sopralluogo.

L’importo delle penalità applicate dal Committente all’Assuntore verrà detratto dalle rate di acconto 

immediatamente successive all’applicazione delle penali stesse.

Art. 10.12   Manutenzione ordinaria degli impianti di condizionamento centralizzato e dei condizionatori autonomi (a forfait)

Il servizio comprende tutte le prestazioni necessarie al mantenimento ed al buon funzionamento degli impianti di condizionamento centralizzato e dei condizionatori autonomi di competenza dell’Azienda; 

relativamente  agli impianti di condizionamento è prevista: 

· la manutenzione dei gruppi refrigeranti d’acqua, torri di raffreddamento, pompe ed accessori degli impianti di condizionamento e raffrescamento; 

· la manutenzione delle centrali di trattamento aria nelle varie sezioni (filtri, umidificazione, raffreddamento, pre e post riscaldamento, ventilazione, ecc.);

· la pulizia e la sostituzione dei filtri dei vari tipi nella misura necessaria; il bilanciamento dei vari circuiti ove necessario;

· monitoraggio almeno trimestrale circa la presenza di cariche batteriche con pulizia, se necessario, a mezzo di specifica apparecchiatura robotizzata, dei canali e delle UTA e con sanificazione degli stessi con prodotti adeguati, producendo le relative analisi positive.

· IGIENIZZAZIONE IMPIANTI AERAULICI
L’attività in questione comprende:

1. l’ispezione dell’impianto da effettuare proma dell’inizio dell’intervento, al fine di verificare la rispondenza degli schemi di impianto forniti dalla committenza;

2. la presa visione delle reali condizioni dell’impianto e delle aree di intervento;

3. la verifica dei requisiti di impianto e la relativa rispondenza a quelli di progetto;

4. la pulizia delle condotte e dei componenti gli impianti aeraulici;

5. il rilievo e la successiva restituzione grafica delle planimetrie contenenti gli schemi aggiornati di impianto con l’indicazione dei nuovi siti di accesso alle condotte;

6. il piano di sicurezza.

Oggetto del trattamento di pulizia.

Il trattamento di pulizia ed igienizzazione riguarda i seguenti componenti di impianto:

1. Unità di Trattamento dell’Aria (UTA)

· Varchi d’accesso all’unità

· Serpentine di raffreddamento e di riscaldamento

· Gruppo ventilatori

· Vasche di condensa

· Filtri e sezione filtri (ed eventuale loro sostituzione)

· Plenums dell’aria primaria e/o di ripresa

· Prese d’aria esterne

2. Tutte le condotte di mandata e di ripresa, rivestite e non, inclusi i plenums delle condotte, derivazioni, ascendenti, discendenti, ecc.

3. tutte le apparecchiature periferiche, quali diffusori di manata, griglie di ripresa, valvole, registri, ecc.

4. serrande regolatrici di flusso

5. pre/post riscaldatori

6. smorzatori acustici

7. estrattori e relativi registri

8. ventilatori degli estrattori e di ripresa

9. serrande antincendio

10. collettori delle condotte, inclusi:

· depolverizzatori

· sacchi filtranti (d eventuale sostituzione)

· canalizzazioni

Nell’esecuzione dell’intervento L’impresa è obbligata a fornire un’indicazione dettagliata delle procedure che intende seguire.

Al fine di consentire un’efficace pulizia delle superfici interne delle canalizzazioni, evitando il danneggiamento degli eventuali relativi rivestimenti, deve essere previsto il ricorso all’utilizzo di tecniche nel rispetto delle linee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi, - par. 7.3 pubblicato sulla G.U. n. 103 del 5 maggio 2000.

Durante la fase di pulizia l’impresa avrà l’obbligo di mettere  a disposizione della Direzione Lavori un sistema di ispezione adeguato per l’effettuazione dei controlli ritenuti necessari.

Per i condizionatori autonomi, invece, il servizio consiste nell’espletamento delle operazioni atte a garantire il costante e corretto funzionamento degli apparecchi condizionatori autonomi presenti negli immobili oggetto del presente Appalto, inclusi quelli che si aggiungono in corso di contratto, con particolare attenzione alla pulizia costante dei filtri.

Per la descrizione delle caratteristiche delle apparecchiature - quantità e qualità - si rimanda alle indicazioni di massima fornite, sottolineando che comunque è oggetto del presente servizio quanto altro risulti a seguito delle operazioni di censimento eseguite a cura dell’Assuntore ad espletamento delle attività di formazione dell’Anagrafe.

Con riferimento alle suddette apparecchiature occorrerà quindi procedere agli interventi di manutenzione di seguito specificati, da intendersi come prestazioni minimali richieste dal Committente, a titolo indicativo e non esaustivo.

Nell’ambito della manutenzione ordinaria si richiede all’Assuntore la programmazione di visite periodiche di controllo per la pulizia e la lubrificazione delle apparecchiature, per le necessarie verifiche meccaniche, elettriche, così come prescritte nella documentazione tecnica propria di ogni singola apparecchiatura, per le eventuali riparazioni e sostituzioni di pezzi di ricambio, nonché per il collaudo generale al fine di accertare le prestazioni corretta di ogni singola apparecchiatura.

Su richiesta del Committente, e quindi a seguito di specifica segnalazione alla Centrale Operativa, o a seguito di anomalie riscontrate nel corso delle periodiche operazioni ispettive, l’Assuntore dovrà procedere con interventi di manutenzione straordinaria per l’eliminazione di guasti verificatesi sull’apparecchiatura. 

L’eliminazione del guasto dovrà avvenire non oltre le 48 ore dalla segnalazione dello stesso; qualora l’entità del guasto non consenta il rispetto di tale scadenza sarà cura del Committente, richiesto dall’Assuntore, stabilire il nuovo termine.

Sono inclusi anche gli interventi conseguenti all’incuria degli utenti o dovuti ad eventi eccezionali e non prevedibili ad eccezione di furti e danneggiamenti da atti vandalici ,

Singoli componenti e/o pezzi di ricambio di qualsivoglia genere da sostituire per il perfetto funzionamento delle apparecchiature sono a carico dell’Assuntore, fino ad un importo massimo congruito di €. 500,00 (cinquecento) oltre Iva.

Il limite sopraindicato si intende come franchigia per gli importi eccedenti.

Per importi superiori al suddetto tetto di spesa, sarà necessaria apposita autorizzazione da parte del Committente.

Capo III - PIANO GUIDA DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA E PREDITTIVA

Art. 11 - Articolazione del piano guida

Allo scopo di garantire le condizioni di funzionamento e di conservazione dei sistemi edilizi ed impiantistici di ciascun immobile oggetto dell’appalto, l’Assuntore dovrà organizzare un sistema di manutenzione programmata e predittiva, individuando le frequenze ottimali d’intervento, le modalità di esecuzione degli interventi, il tipo di verifica e le attività puntuali di controllo; provvedendo inoltre a seguito delle ispezioni effettuate, al monitoraggio di dettaglio e alla diagnosi delle prestazioni, per eseguire gli interventi manutentivi occorrenti al ripristino della funzionalità. I rilievi e le attività di monitoraggio dovranno inoltre essere programmati ed eseguiti al fine di consentire il controllo dell’operato da parte del Committente. In particolare i tempi e i risultati delle prove dovranno essere annotati su supporto informatico.

Di seguito vengono fornite alcune indicazioni non esaustive sulle attività della manutenzione programmata e predittiva, piano guida che l’Assuntore dovrà assumere come riferimento nella predisposizione del piano di manutenzione che dovrà essere offerto in fase di gara per tutti i servizi manutentivi.

In particolare le attività manutentive programmate e predittive dovranno svolgersi con riferimento alle:

Opere Edili

a) Strutture verticali e tamponamenti;

b) Strutture orizzontali;

c) Coperture a falde, se esistenti;

d) Coperture piane;

e) Pavimentazioni esterne;

f) Pavimentazioni interne;

g) Rivestimenti ed intonaci esterni;

h) Rivestimenti ed intonaci interni;

i) Pareti divisorie interne;

l) Controsoffitti;

m) Impermeabilizzazioni.

Opere da Falegname, Vetraio, Fabbro, Serramentista

m) Serramenti esterni in legno, metallo, PVC, anticorodal, ecc.; 

n) Persiane avvolgibili e gelosie in legno o in qualunque altro materiale;

o) Tende alla veneziana e/o zanzariere;

p) Serramenti interni in legno, metallo, PVC, anticorodal, ecc.

Opere da Idraulico, Lattoniere

q) Impianti idrosanitari e fognanti

q1- Sanitari;

q2- Valvolame e saracinesche;

q3- Serbatoi di riserva idrica

q4- Reti di scarico di qualunque genere.

Opere da Elettricista

r) Impianti elettrici di distribuzione

r1- Gruppi statici di continuità;

r2- Cabine di trasformazione (M.T. e B.T.);

r3- Impianto parafulmine;

r4- Impianto di terra;

r5- Impianto di rifasamento;

r6- Quadri elettrici;

r7- Illuminazione normale e di emergenza;

r8- Impianti elettrici esterni;

r9- Gruppi elettrogeni compresi i gruppi motore.

Opere da Tecnici Specialistici

s) Impianti elevatori (ascensori, montacarichi, montalettighe, ecc.);

t) Impianti rilevazione incendi;

u) Impianto allarme;

v) Impianto di innaffiamento;

x) Impianti di chiamata e sistemi di ingresso (sonori e/o luminosi);

y) Impianti di rilevazione e sicurezza, (gas e fumi);

z) Impianti termici, di ventilazione e di condizionamento;

α) Impianti antincendio ed estintori mobili;

 β)  Impianti di depurazione acque reflue;

 γ) Impianti di controllo e rilevazione accessi;

 δ) Centrali termo-frigorifere;

ε) Celle frigorifere e frigoriferi ad uso non medicale;

 attrezzature frigorifere delle morgue

Art. 12 - Requisiti da soddisfare

Le attività di ordinaria manutenzione (programmata e predittiva) e di straordinaria manutenzione, nonché di presidio tecnologico, regolamentate dal presente appalto, devono essere finalizzate al mantenimento dei requisiti tecnici e funzionali delle opere oggetto di manutenzione, così come di seguito specificati.

Opere edili

•
requisiti termoigrometrici;

•
requisiti di resistenza al fuoco;

•
requisiti di resistenza alle normali condizioni d’uso;

•
requisiti di impermeabilità;

•
requisiti di isolamento idropneumatico;

•
requisiti connessi alla illuminazione naturale ed artificiale;

•
requisiti di efficienza;

•
requisiti statici.

Impianto elettrico

•
sicurezza;

•
continuità di esercizio;

•
tempi di intervento delle apparecchiature;

•
livelli di illuminazione artificiale normale e d’emergenza;

Impianto di condizionamento estivo ed invernale

•
requisiti termici;

•
requisiti igrometrici;

•
requisiti igienico - sanitari (ricambio d’aria);

•
requisiti di sicurezza;

Impianto idrico-sanitario

•
requisiti connessi alle normali condizioni d’uso e di sicurezza, anche igienica, delle apparecchiature;

Impianto antincendio e di pressurizzazione, nonché estintori mobili

•
requisiti di efficienza e di corretta funzionalità ai sensi delle normative vigenti;

Impianto antintrusione

•
requisiti di efficienza;

•
tempo di intervento del sistema;

Impianto ascensori

•
requisiti di efficienza;

•
requisiti di continuità di esercizio;

•
requisiti di sicurezza;

Impianto di rilevazione gas e rilevazione fumo

• requisiti di efficienza e di corretta funzionalità ai sensi delle normative vigenti.
Impianti di depurazione acque reflue, di controllo e rilevazione accessi, centrali termo-frigorifere, celle frigorifere e frigoriferi ad uso non medicali, attrezzature frigorifere delle morgue.

•
requisiti di efficienza;

•
requisiti di continuità di esercizio;

•
requisiti di sicurezza.

Art. 13       Descrizione delle attività manutentive
Tutte le operazioni descritte nel presente piano  delle attività di manutenzione programmata e predittiva sono riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo, e devono servire da guida alla stesura di un piano di manutenzione da porre a base dell’offerta dell’assuntore (piano offerta), che dovrà indicare le modalità di esecuzione dei suddetti interventi, e le frequenze ottimali degli stessi; con frequenze che si ottimizzeranno nella progettazione del piano di manutenzione esecutivo, che dovrà essere redatto dall’assuntore, entro 6 mesi dall’aggiudicazione dell’appalto, al fine di rendere le frequenze aderenti alle reali necessità di ogni singola macchina, impianto, struttura edilizia.

Il piano guida potrà essere articolato per singolo edificio, struttura e impianto, con riferimento allo stato manutentivo esistente (“punto zero”) e finalizzato al raggiungimento di standard prestazionali compatibili con le strategie di gestione del patrimonio del committente.

Art. 13.1            Opere edili

	Sistema/impianto
	Attività manutentive

	Strutture verticali e tamponamenti
	Ogni anno dovrà essere effettuato da un professionista abilitato il controllo di tutte le strutture portanti verticali (in muratura ed in cemento armato), allo scopo di verificare la perfetta integrità delle stesse, da verbalizzare, per il primo anno, in un certificato di idoneità statica e negli anni successivi nella eventuale conferma di questo. In caso di presenza di lesioni, di disaggregazioni, di ammaloramenti, (in particolare per le strutture in cemento armato) o di qualunque altra manifestazione che possa presentare sintomo di situazione anomala, l’Assuntore dovrà prontamente segnalare la situazione al Committente, fornendo tutti i ragguagli che la situazione richiede per una corretta valutazione, compresa una rappresentazione grafica. La stessa attenzione dovrà essere applicata a tutti i tamponamenti esterni ed interni in muratura o in altri materiali. 

In particolare per le chiusure esterne, la manutenzione predittiva si compone: 

ispezione generale dei panelli di facciata e/o tamponamenti in genere; con segnalazione di lesione e/o distacchi;

ispezione dei giunti ed eventuali piccoli lavori di restauro degli stessi;

piccoli lavori di ripristino delle pareti in opera e ritocchi ai rivestimenti presenti;

piccoli lavori di ripristino delle zoccolature;

ritocchi delle verniciature di opere in ferro e delle finiture;

..........................................................................

Sono da intendersi come piccoli lavori di ripristino, di stuccature, di tinteggiature e di ogni altro lavoro di tipo edile o impiantistico in genere, i lavori fino alla dimensione di 10 mq , o comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento.

	Strutture orizzontali
	Ogni anno dovrà essere effettuato da un professionista abilitato il controllo di tutte le strutture portanti orizzontali (in ferro, miste ed in cemento armato), compreso l’eventuale intonaco, allo scopo di verificare la perfetta integrità delle stesse, da verbalizzare, per il primo anno, in un certificato di idoneità statica e negli anni successivi nella eventuale conferma di questo, con riferimento anche all’aderenza degli intonaci agli elementi di supporto. In caso di presenza di lesioni, di disgregazioni o di ammaloramenti o di qualunque altra manifestazione che possa rappresentare sintomo di situazioni anomala, l’Assuntore dovrà prontamente segnalare la situazione al Committente fornendo tutti i ragguagli che la situazione richiede per una corretta valutazione compresa una rappresentazione grafica dell’eventuale quadro fessurativo e/o placcativo. 

	Coperture a falde
	Ogni anno si dovrà provvedere ad una accurata verifica delle coperture a falde, ove esistenti, allo scopo di accertare la perfetta integrità dei manti di copertura, comprese le strutture di supporto e quelle portanti; l’Assuntore dovrà prontamente segnalare al Committente la presenza di eventuali anomalie mediante relazione scritta.

	Coperture piane
	Ogni anno si dovrà provvedere ad una accurata verifica delle coperture piane allo scopo di accertare la perfetta integrità dei pavimenti, dei manti impermeabilizzanti, dei parapetti, dei cornicioni e delle strutture di coronamento. 

Altre attività saranno:

costante ispezione per la verifica di funzionalità  di copertura, di gronde e fluviali;

· una verifica di tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina; con eventuale ripristino di giunzioni e risvolti, fino alla dimensione di 10 mq , o comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento.

· una ispezione ed eventuale pulizia delle griglie parafoglia e dei bocchettoni dei pluviali;

· una verifica e sistemazione dei cappelli di protezione delle canne di ventilazione di estrazione, canne fumarie, ecc. ed eventuale ripristino delle sigillature;

· una ispezione e piccoli ritocchi della verniciatura delle opere in ferro e delle finiture;

· una ispezione ed eventuale sistemazione della scossalina metallica;

· piccoli lavori di ripristino sul pavimento galleggiante o in laterizi o altri elementi di protezione, dove presenti;

· una ispezione degli ancoraggi e dei collegamenti dei grigliati metallici;

· pulizia cupolini di illuminazione.

	Pavimentazioni esterne
	Ogni anno si dovrà provvedere ad una accurata verifica delle pavimentazioni esterne allo scopo di accertare la perfetta integrità dei manti di usura e l’efficienza dei canali di scolo delle acque meteoriche.

 In particolare le attività comprendono:

ispezioni ed eventuali lavori di ripristino dei camminamenti pedonali, basolati e mattonati fino alla dimensione di 10 mq , o comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento ;

ispezione ed eventuali piccoli lavori di ripristino del manto stradale fino alla dimensione di 10 mq , o comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento;

ispezione ed eventuali lavori di ripristino su cordoli, caditoie, zoccolature e gradini;

verifica assenza di ostruzioni nei pozzetti e sifoni di ispezione;

verifica allacciamento a reti esterne;

verifica stato di conservazione ed eventuali ritocchi delle verniciature di opere in ferro e delle finiture;

piccoli lavori di ripristino a freddo delle zincature;

	Pavimentazioni interne
	Ogni anno si dovrà provvedere ad una accurata verifica delle pavimentazioni interne allo scopo di accertare la perfetta integrità dei manti di usura, degli zoccolini, dei battiscopa, dei gradini e degli scalettati; anche attraverso attività quali:

verifica dell’intercapedine e pulizia della stessa, ove è presente;

verifica dello stato di conservazione dei grigliati metallici a pavimento e relativi ancoraggi;

controllo ed eventuale sistemazione di soglie e zoccolini battiscopa;

ispezioni ed eventuali piccoli lavori di ripristino dei pavimenti interni e delle scale.

	Rivestimenti ed intonaci esterni
	Ogni anno si dovrà provvedere ad una accurata verifica dei rivestimenti e degli intonaci esterni di ogni immobile, compresi quelli di zoccolatura, allo scopo di accertare la perfetta integrità ed aderenza ai supporti.

	Rivestimenti ed intonaci interni
	Ogni anno si dovrà provvede ad una accurata verifica dei rivestimenti e degli intonaci interni ad ogni immobile allo scopo di accertare la perfetta integrità ed aderenza ai supporti.

	Pareti divisorie interne
	Gli interventi periodici comprendono, sino alla superficie di mq 10  , o comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento:

piccoli lavori di stuccatura e ritocchi della tinteggiatura;

lavori minimi di ripristino ove occorrenti;

piccoli lavori di sistemazione delle finiture metalliche;

ispezione ed eventuali piccoli lavori di ripristino delle pareti attrezzate dei bagni;

piccoli lavori di ripristino delle pareti piastrellate; 

piccoli ritocchi delle verniciature delle opere in gesso e delle finiture;

verifica dello stato di conservazione dei paraurti ed eventuali piccoli lavori di ripristino;

verifica funzionalità delle bocche di ventilazione dei caveau;

ispezione degli ancoraggi delle pareti mobili, dove accessibili.

	Controsoffitti
	Gli interventi programmabili comprendono, ispezione e piccoli lavori,  di ripristino delle controsoffittature interne ed esterne; ed eventuale regolazione dei pedini di sospensione, fino alla dimensione di 5 mq , o comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento


Art. 13.2       Opere da falegname, vetraio, fabbro, serramentista

	Sistema/impianto
	Attività manutentive

	Serramenti esterni in legno e/o in metallo
	ogni anno si dovrà provvedere ad una accurata verifica dei serramenti allo scopo  di accertare la perfetta integrità e funzionalità degli stessi. in particolare i controlli si dovranno così articolare:

controllo di serrature, cardini, elementi di scorrimento, e ferramenta accessorie; verifica di giochi e planarità degli infissi; eventuale ingrassaggio e/o grafitaggio di serrature e cerniere; 

pulizia guida di scorrimento di serrande e cancelli estensibili, ove presenti; 

controllo funzionamento dei dispositivi di sicurezza maniglioni antisegregrazione e antipanico;

verifica stato di conservazione ed eventuali ritocchi delle verniciature di opere in ferro quali cancelli, porte serrande botole di copertura ecc;

piccoli rispristini a freddo delle zincature;

controllo ed eventuale sistemazione degli elementi di tenuta e/o sigillatura di tutti gli infissi e serramenti esterni compresi i cupolini, le botole di copertura, i curtain-wull dove presenti;

ispezione ed eventuali piccoli lavori di ripristino su muri di recinzione e di contenimento;

ispezione delle griglie di raccolta dell’acqua piovana;

	Persiane avvolgibili e gelosie in legno o in qualunque altro materiale 
	Ogni anno si dovrà provvedere ad una accurata verifica dei serramenti con lo scopo  di accertare la perfetta integrità e funzionalità degli stessi. In particolare i controlli si dovranno così articolare:

verifica ed eventuale sostituzione delle cinghie di ancoraggio e/o elementi di attacco delle persiane al rullo;

verifica e fissaggio dei supporti del rullo trovati allentati;

verifica e lubrificazione degli snodi cardanici;

verifica degli ancoraggi e lubrificazione di aste ed arganelli;

regolazione fine corsa;

verifica ed eventuale sostituzione della cinghia avvolgibile quanto questa si presenta con sfilacciature.

	Tende alla veneziana
	Ogni anno si dovrà provvedere ad una accurata verifica allo scopo di accertare la perfetta integrità e funzionalità delle stesse. In particolare i controlli si dovranno così articolare:

ispezione delle tende tipo solomatic, ove presenti; 

verifica funzionalità dei comandi manuali delle tende.

	Serramenti interni in legno e/o in metallo
	Ogni anno si dovrà provvedere ad una accurata verifica allo scopo di accertare la perfetta integrità e funzionalità degli stessi. In particolare i controlli si dovranno così articolare:

controllo di serrature, cardini elementi di scorrimento e ferramenta accessorie ed eventuale ingrassaggio e/o grafitaggio di serrature e cerniere;

verifica di gioghi e planarità degli infissi;

verifica dell’integrità delle porte;

controllo dei dispositivi di sicurezza maniglioni antisegregazione;

ispezione ed eventuali ritocchi delle verniciature delle opere in ferro comprese le porte tagliafuoco;

ispezione e pulizia delle griglie di transito;

controllo stato di conservazione porte tagliafuoco.


Art. 13.3               Opere da idraulico, lattoniere

	Sistema/impianto
	Attività manutentive

	Impianti idrosanitari
	Ogni sei mesi si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare:

- controllo pressione di funzionamento dei gruppi di pressurizzazione;

- controllo del funzionamento degli scaldabagni  elettrici. 

1) Sanitari

Ogni sei mesi si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare:
- controllo tenuta e funzionalità rubinetterie, con eventuale sostituzione o sistemazione di parti difettose;
- controllo funzionalità scarichi con eventuale disostruzione e/o pulizia sifoni;

- controllo integrità porcellane con segnalazione di rotture;

- controllo staffaggi e/o ingrassaggi con eventuale ripristino;

- pulizia dei pozzetti sifonati.

2) Valvolame e saracinesche

Ogni sei mesi si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare:

- prova di funzionalità e verifica di tenuta;

- verifica dell’assenza di perdite ed eventuale loro eliminazione;

- controllo serraggio premistoppa ed eventuale rifacimento.

3) Serbatoi di riserva idrica

Ogni trimestre si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare:

- verifica integrità e stato di conservazione serbatoi e coibentazione;

- controllo funzionalità ed eventuale messa a punto dei regolatori di livello a galleggiante;

- controllo tenuta valvole di ritegno;

- pulizia e disinfezione dei serbatoi (ogni sei mesi).


    Art. 13.4                          Opere da elettricista

	Sistema/impianto
	Attività manutentive

	Impianti elettrici di distribuzione
	1) Gruppo di continuità

 Ogni mese si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare:

- verifica corretto funzionamento del gruppo;

- pulizia generale;

- controllo delle batterie ed eventuale rabocco;

- pulizia dei filtri dell’aria;

- prova di funzionamento delle segnalazioni di allarme;

- verifica serraggi meccanici;

- controllo della tensione e frequenza;

- verifica dei parametri delle schede elettroniche;

- verifica della commutazione dei commutatori;

- verifica dei circuiti di ventilazione e termostato di

  sovratemperatura.

2) Gruppo elettrogeno

Ogni mese si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare:

· verifica funzionamento del gruppo sotto carico

· controllo delle batterie ed evntuale rabbocco

· controllo livello liquido refrigenrante, olio motore e livello combbustibile

· controllo e pulizia filtri aria

· verifica della commutazione dei commuttatori

· verifica dei circuiti di ventilazione del locale gruppo

        -     prova degli automatismi, allarmi e sicurezza

3) Cabine di trasformazione

Ogni tre mesi si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare:

- serraggio e controllo bulloneria e morsetteria;

- pulizia interna del quadro per asportare la polvere depositata;

- pulizia dei gruppi di trasformazione

Ogni mese si dovrà procedere alla prova degli automatismi, allarmi e sicurezza

4) Impianto parafulmine

Ogni anno si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare:

- verifica connessioni e bulloneria;

- misure secondo CEI 8-1 e D.P.R. 547/55;

- verifica continuità organi di captazione e di calata;

5) Impianto di terra

Ogni anno si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare:

- verifica, pulizia e serraggio giunzioni;

- verifica continuità conduttori interni, collettori di terra e masse metalliche;

- controllo efficienza ed eventuale ripristino sali;

- misura della resistenza di terra.

6) impianto di rifasamento

Ogni sei mesi si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare:

- verifica coretto funzionamento dei regolatori automatici di rifasamento;

- verifica corretto funzionamento dei teleruttori e di tutte le apparecchiature di comando, inserimento e disinserimento;

- ispezione delle apparecchiature di sezionamento;

- pulizia completa dei fusibili a coltello e/o delle apparecchiature di sezionamento. 

6) Quadri Elettrici
Ogni sei mesi si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare:
- controllo tensioni ausiliare ed eventuale sostituzione di lampade spia avariate, lavori minimi di riparazione su contatori, morsetti contatti, ecc.;

- verifica dello stato di pulizia del quadro e del regolare funzionamento delle apparecchiature e degli strumenti controllo morsetti;

- rilievo presenza di eventuali anomalie e sostituzione di lampade fusibili; 

- controllo collegamenti elettrici dei quadri di comando e regolazione; 

- verifica protezioni elettriche;

- registrazione delle letture degli strumenti e delle eventuali anomalie;

- controllo temperatura ambiente;

- controllo temperatura dei cavi B.T.;

- ricerca eventuali surriscaldamenti;

- verifica dell’isolamento delle linee di partenza;

- verifica del funzionamento dei telecommutatori; 

- verifica dei serraggi delle barre e interruttori.

7)Illuminazione normale e di emergenza
Ogni tre mesi si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare: 

- controllo ed eventuale riparazione di tutti gli apparecchi di comando e prese;

- illuminanti con eventuale sostituzione di lampade, reattori, condensatori, ecc esauriti o in fase di esaurimento, con pulizia di schermi e riflettori in caso di smontaggio per riparazione e/o sostituzione di componenti.controllo corretta accensione corpi, comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento

8) Impianti elettrici esterni

Ogni sei mesi si dovrà procedere ad una serie di controlli che si dovranno così articolare.

- controllo corretta accensione corpi illuminanti con eventuale sostituzione di lampade, reattori, condensatori ecc., esauriti o in fasce di esaurimento, con pulizia di schermi e riflettori in caso di smontaggio per riparazioni e/o sostituzione di componenti comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento;

- verifica del coretto funzionamento degli interruttori crepuscolari; 

- verifica coretto funzionamento delle pompe di sollevamento delle acque meteoriche, ove presente.


  Art. 13.5                OPERE DA TECNICI SPECIALISTI

	Sistema/impianto
	Attività manutentive

	impianti elevatori (ascensori, montacarichi, montalettighe, ecc.)
	Ogni mese in particolare i controlli si dovranno così articolare:

- verifica del funzionamento dei dispositivi meccanici ed elettrici e, particolarmente delle porte dei piani e delle relative serrature, degli accessori di cabina, dei citofoni, delle bottoniere, dei tappetini, delle lampade, ecc.;

- verifica dell’integrità ed efficienza del paracadute, del limitatore di velocità e degli altri dispositivi di sicurezza;

- verifica dell’isolamento dell’impianto elettrico e dell’efficienza dei collegamenti di terra;

- verifica dello stato di conservazione delle funi di trazione, delle catene di compensazione e dei loro attacchi;

- pulizia e lubrificazione delle parti; annotazione dei risultati delle verifiche sul libretto di esercizio, secondo quanto previsto dalla legge; 
- esame completo di tutta l’installazione con compilazione di un rapporto di sintesi.

	impianto rilevazione incendi
	Ogni mese si dovrà procedere ad una serie di controlli con eventuali riparazioni e/o sostituzioni necessarie, che si dovranno così articolare:

- verifica funzionalità delle motopompe, della strumentazione e del valvolame;

- verifica funzionalità ed eventuale messa a punto dei regolatori di livello dei serbatoi di riserva idrica;

- verifica integrità e stato di conservazione dei serbatoi; 

- verifica integrità e corretto funzionamento dei terminali di distribuzione.

	impianto allarme
	Ogni tre mesi si dovrà procedere ad una serie di controlli, con eventuali riparazioni e/o sostituzioni necessarie,  che si dovranno così articolare:

- verifica di funzionalità dell’impianto, taratura sensori, pulizia contatti, - verifica delle condizioni del livello di carica delle batterie in tampone; - revisione registrazione e messa a punto di tutti gli organi costituenti l’impianto;

- sostituzione delle parti usurate e guaste comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento;

- controllo visivo dello stato della centrale nel suo ambiente;

- controllo dello stato delle batterie;

- controllo della ricarica a mezzo amperometro;

- controllo alimentazione di rete, livelli di tensione a vuoto e sotto carico con relativi strumenti;

- controllo di tutte le luci di segnalazione;

- simulazione di falsi contatti per il rilevamento di schede con contatti ossidati o fili poco stabili;

- controllo funzionamento sirena centrale;

- simulazione di linea in corto e linea aperta di ogni zona per la rilevazione di anomalie nelle relative schede;

- prova di simulazione allarme;

- prova del funzionamento delle sirene allarme;

- controllo nelle centrali dotate di spegnimento delle linee dei pressostati, delle elettrovalvole delle schede di scarica e della sua eventuale temporizzazione;

- controllo delle targhe di segnalazione;

- pulizia al freon dei rilevatori;

- prova rilevatori;

- prova dei pulsanti di allarme;

- prova dei pulsanti di scarica prova del sistema del doppio consenso;

- controllo di funzionamento di comandi a distanza prova automatismi impianti di estrazione.

	impianto di innaffiamento 
	ogni sei mesi si dovrà procedere ad una serie di controlli, con eventuali riparazioni e/o sostituzioni necessarie comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento. ,  che si dovranno così articolare: 

- verifica funzionalità ed integrità dell’impianto;

- verifica funzionalità dei terminali di distribuzione e/o idranti.

	impianti di chiamata e sistemi di ingresso sonori e/o luminosi
	ogni sei mesi

 si dovrà procedere ad una serie di controlli, con eventuali riparazioni e/o sostituzioni necessarie comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento. ,  che si dovranno così articolare:

- sostituzione dei campanelli, pulsanti, lampade e trasformatori deteriorati.

	Impianti di rilevazione e sicurezza (gas e fumi)
	Ogni mese si dovrà procedere all’esecuzione di tutti gli interventi relativi al mantenimento della segnalazione delle vie di esodo e delle uscite di sicurezza, più precisamente:

- alla sostituzione dei tubi fluorescenti, delle batterie statiche e delle componenti elettroniche alimentanti l’illuminazione di sicurezza comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento.;

- alla revisione e/o sostituzione parziale dei singoli componenti delle centraline di rilevazione (alimentatori, schede ecc.)  comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento.
- alla revisione e/o sostituzione dei rilevatori gas e fumi e dei teleruttori di sgancio delle alimentazioni elettroniche all’interno dei laboratori ospitanti attività a rischio, alla sostituzione delle sirene, dei martelletti e dei quadretti relativi agli avvisatori acustici  d’incendio comunque sino ad un importo congruito di €. 200,00 per ogni intervento. ;

- cabine elettriche in bt e di trasformazione e quadri elettrici con verifica e pulizia dei contatti degli interruttori e degli strumenti di misura compresa la sostituzione delle lampade spia e dei fusi deteriorati.

	impianti termici, di ventilazione e di condizionamento
	tutte le operazioni di manutenzione qui di seguito indicate dovranno essere effettuate ad ogni intervento ordinario programmato di manutenzione, secondo la frequenza indicata dall’assuntore in fase di presentazione dell’offerta. le apparecchiature soggette a controllo e manutenzione e le relative operazioni di manutenzione sono le seguenti:

1) unità di trattamento aria e fain-coil

- pulizia presa aria esterna;

- pulizia dei filtri rigenerabili che avverrà sino a quando non venga la sostituzione dei pannelli filtranti;

-lavaggio annuale della superficie esterna delle batterie;

- pulizia con idonei prodotti chimici, degli ugelli disposti per la umidificazione;

- sanificazione generale periodica interna delle condutture degli impianti di condizionamento;

- pulizia ed ingrassaggio dei gruppi motoventilanti;

- verifica antivibranti ed eventuale sostituzione;

- controllo funzionamento dei termostati di regolazione e loro taratura o sostituzione;

- controllo assorbimento motori;

- controllo funzionalità delle valvole deviatrici;

- verifica funzionamento generale;

- controllo efficienza commutatori di velocità.

2) condizionatori per centri di calcolo

- controllo resistenze olio carter; 

- verifica perdita gas frigorifero e olio incongelabile;

- spurghi;

- pulizia annuale del condensatore: se sconvolabile pulizia meccanica, altrimenti con lavaggio chimico;

- controllo funzionamento e taratura delle apparecchiature di regolazione e di sicurezza;

- verifica quadro elettrico di comando, pulizia e/o sostituzione contatti teleruttori. 

dispositivi di regolazione automatica

- pulizia delle parti meccaniche in scorrimento;

- verifica dei circuiti elettrici e loro ascensori;

- verifica delle parti e congegni meccanici, copri molleggianti e diaframmi; 

- verifica degli elementi sensibili;

- verifica degli organi finali di regolazione;

- ispezione ai premistoppa delle valvole;

- verifica delle funzioni degli apparecchi, loro sequenza e correlazioni.

vasi di espansione di tipo chiuso

- verifica dei vasi di espansione e loro eventuale carica;

- verifica gruppi di riempimento;

- verifica delle apparecchiature (valvole di sicurezza).

vasi di espansione di tipo aperto

- verifica funzionamento rubinetto a galleggiante;

- pulizia interna annuale dal vaso;

- controllo ed eventuale ripristino coibentazione.

6) circuiti  idrici  e  valvole

- controllo delle reti e verifica tenuta raccordi;

- controllo tenuta organi di intercettazione;

- controllo ed eventuale serraggio premistoppa;

- verifica efficienza manometri, idrometri, termometri, ecc.

7) motori elettrici in genere

- controllo assorbimenti elettrici;

- accurata pulizia esterna;

- lubrificanti cuscinetti e boccole.

8) quadri elettrici

- controllo dispositivi di inserzione e disinserzione;

- pulizia e/o eventuale sostituzione contatti fissi e mobili dei teleruttori;

- pulizia annuale dei contatti con speciali solventi;

- serraggio morsetti;

- taratura termici.

9) bocchette di mandata e di ripresa più anemostati

- accurata pulizia stagionale;

10) aspiratori

- controllo premitraccia ed eventuale serraggio;

- verifica efficienza automatismi di protezione e controllo.

11) elettropompe in genere

- controllo premitraccia ed eventuale serraggio;

- verifica efficienza automatismi di protezione e controllo.

12) torre evaporativa

- pulizia periodica della torre, almeno 2 volte, ad inizio e metà stagione estiva;

- pulizia filtri in entrata ed uscita acqua;

- verifica rubinetto di alimentazione acqua e galleggiante; verifica e taratura delle apparecchiature di controllo e comando;

- pulizia degli ugelli; 

- analisi acqua di torre.

13) circuiti idrici fain-coil e unità trattamento aria

- commutazione stagionale dei circuiti (caldo e freddo);

- verifica rubinetti a maschio, valvole deviatrici e/o miscelatrici.

14) apparecchiature di trattamento acqua

- controllo del circuito elettrico, del funzionamento del displai orologio;

- controllo dell’aspirazione di salamoia e della tenuta della valvola;

- pulizia semestrale del serbatoti di salamoia;

- verifica che l’apparecchio rigeneri completamente l’acqua nelle ore prestabilite con le funzioni di controllo lavaggio, aspirazione, risciacquo lento e risciacquo rapido;

- ripristino dei livelli di serbatoio;

-  eliminazione di eventuali gocciolamenti che i potrebbero verificare a fine rigenerazione per effetto del regolatore ostruito;

- controllo del galleggiante di interruzione automatica;

- rabbocco del serbatoio di sale quando scende sotto il livello minimo;

- analisi della durezza dell’acqua rigenerata;

- ricarica periodica del dosatore di polifosfati.

15) impianto di pressurazione acqua

- controllo delle reti e verifica tenuta raccordi;

- controllo tenuta degli organi di intercettazione;

- controllo ed eventuale serraggio dei premistoppa;

- verifica efficienza manometri idrometri;

- verifica collegamenti elettrici;

- controllo funzionamento generale;

- verifica delle parti elettriche interne e pulizie dei contatti;

- taratura apparecchiature di controllo;

- verifica del punto di intervento dei pressostati ed eventuale taratura;

- controllo assorbimenti elettrici.

16) centrale di riscaldamento

- pulizia del bruciatore ad inizio e metà stagione invernale;

- controllo combustione con analisi dei fumi e portata del combustibile;

- controllo e taratura delle apparecchiature elettriche di controllo e sicurezza;

- pulizia caldaia e base della canna fumaria ad inizio e metà stagione invernale;

- smontaggio e revisione annuale (ad inizio stagione invernale) del bruciatore con accurata pulizia delle pale del ventilatore aria per la combustione.

17) impianto pompe sommergibili

- pulizia dei pozzetti di alloggiamento delle pompe;

- controllo e verifica del normale funzionamento;

- controllo assorbimenti elettrici;

- verifica efficienza automatismi di comando e controllo.

18) split system e condizionatori autonomi

- pulizia filtro;

- pulizia batteria dell’unità motocondensante;

- pulizia batteria dell’unità motoevaporante;

- verifica parti meccaniche;

- verifica collegamenti elettrici;

- controllo funzionamento generale;

- verifica parti elettriche interne e pulizia generale;

- taratura apparecchiature di controllo;

- verifica pressione gas ed eventuale ricarica;

- controllo assorbimenti elettrici.

19) centrale frigorifera o pompe di calore

- commutazione stagionale;

- verifica circolazione acqua;

- controllo resistenza olio carte;

- verifica resistenze gas frigorifero e olio incongelabile;

- spurghi;

- pulizia annuale del condensatore: se scovolabile pulizia meccanica, altrimenti con lavaggio chimico;

- controllo funzionamento e taratura delle apparecchiature di regolazione e sicurezza;

- verifica quadro elettrico di comando, pulizia e/o sostituzione contatti teleruttori controllo taratura.




Art. 14       Specifiche tecniche relative alla conduzione degli  impianti
Attività manutentive

Le attività di esercizio e conduzione degli impianti che devono essere svolte dall’Assuntore per mezzo della funzione di presidio tecnologico, consistono a titolo esemplificativo e non esaustivo, nelle attività di seguito indicate.

1) Sulle centrali termiche

Il servizio di conduzione deve comprende lo svolgimento delle operazioni necessarie per l’accensione, la messa a regime ed il mantenimento in funzione con personale autorizzato.

Lo stesso personale dovrà provvede alla sorveglianza dell’alimentazione automatica o manuale, e a tutte quelle operazioni necessarie a garantire la continuità del servizio, e ad evitare anomalie e/o degradazioni.

A cura del personale di presidio dovrà essere compilato un registro di centrale riportante le situazioni di funzionamento per i valori riguardanti le situazioni esterne, le temperature di esercizio del circuito primario, dei circuiti secondari delle varie utenza, le temperature dei fumi in uscita, la durata media di funzionamento di ogni singolo generatore e la situazione dello stoccaggio del combustibile.

Sempre a cura del personale di presidio dovranno essere eseguite le operazioni di prova del funzionamento del valvolame di sicurezza, e le manovre di inserimento o esclusione dei generatori, in funzione delle necessità del complesso e in ordine alla equilibratura dell’usura delle caldaie e delle necessità manutentive.

Dovrà altresì essere compresa la verniciatura almeno biennale dei radiatori, la verifica della combustione per i generatori, ove presenti, verifica composta essenzialmente da:

•
verifica dei pressodeprimometri per il rilevamento della depressione;

•
verifica dei  pressodeprimometri per il rilevamento della pressione in camera di combustione;

• analizzatori elettrofisici di CO2, CO e CO+H2 della combustione.

2) Sulle centrali frigorifere di qualsiasi genere

Le operazioni di conduzione comprendono le varie attività di avviamento, messa a regime e mantenimento in funzione degli impianti con personale specializzato.

Letture varie e compilazione delle situazioni giornaliere relative al funzionamento della centrale frigorifera, delle temperature di mandata e ritorno dell’acqua refrigerata e dell’acqua di condensazione e, per i gruppi autonomi, ai valori di aspirazione e compressione, pressione di lubrificazione e assorbimento dei motori elettrici.

3) Sui condizionatori per il trattamento dell’aria, anche autonomi

Tutte le operazioni per l’avviamento il mantenimento e lo spegnimento di tutte le unità interessate.

Compilazione di registro dei rilevamenti eseguiti sulle varie unità di trattamento dell’aria per stabilire le condizioni termoigrometriche. 

4) Sui ventilatori di estrazione

Controllo continuativo a cicli prefissati per: lubrificazione, pulizie, tensioni cinghie di trasmissione e sostituzione di quelle avariate, ingrassaggio cuscinetti e sostituzione dei medesimi, pulizia girante a pale e loro disincrostazione, controlli e manutenzione sulle apparecchiature elettriche di comando e protezione, accertamenti assorbimenti elettrici.

5) Sui ventilconvettori 

Tutte le operazioni necessarie per l’accensione, la messa a regime, il mantenimento e lo spegnimento degli impianti riguardanti i ventilconvettori ed aerotermi.

Interventi su segnalazione del servizio strutture o direttamente dagli utenti dei vari uffici per regolazione taratura e messa a punto.

6) Sui collettori, tubazioni, valvolame, rivestimenti coibenti

Operazioni manuali di apertura e chiusura di saracinesche intercettazione per il passaggio da servizio estivo o da servizio invernale al servizio medio stagionale.

Operazioni manuali di apertura e chiusura ad intercettazione per il normale funzionamento.
7) Sulle elettropompe 

Operazioni varie di inserimento ed esclusione

Operazioni relative all’impiego alternato delle pompe ogni qualvolta si rende necessario o comunque per avvicendare il funzionamento ed equilibrare l’usura.
8) Sulla centrale idrica e autoclavi 

Operazioni varie di accensione, mantenimento e spegnimento degli impianti.

Controllo del funzionamento e dell’intervento dei pressostati.

Controllo del funzionamento e prova delle valvole di sicurezza.

Controllo del polmone d’aria. 

9) Sugli impianti di depurazione acque reflue

Operazioni varie giornaliere tese al funzionamento ottimale dell’impianto.

Controllo di funzionamento dei singoli componenti dell’impianto (pompe, aeratori), pulizia delle griglie.
10) Sui quadri elettrici a servizio delle centrali termiche e di condizionamento 

Manutenzione ordinaria e preventiva delle apparecchiature di telecomando protezione e sicurezza.

Verifica condizioni contatti  bobine  controllo condizionatori e morsetterie, taratura relais termici e prove di intervento.

Pulizia all’interno quadri elettrici con aspirapolvere o immissione aria compressa.

Interventi di emergenza per la regolare continuità del servizio.

Tutte quelle operazioni ausiliare necessarie per il buon funzionamento della funzionalità e della osservazione dei quadri elettrici.
ART. 15 – DICHIARAZIONE RELATIVA ALL’APPROVAZIONE SPECIFICA AI SENSI DEGLI ARTT. 1341 E

    1342 DEL CODICE CIVILE
L’impresa dichiara di riconoscere ed approvare, ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile, tutte le condizioni, nessuna esclusa, indicate in tutti gli articoli del presente Capitolato Tecnico d’Appalto. 
Capo V - allegati al capitolato tecnico

A) Il patrimonio oggetto dell’appalto, costituito da:

· Allegato A – (Elenco immobili di competenza dell’Azienda U.S.L. TA –1);

· Allegato B – Prospetto 1 (Elenco immobili per il Servizio di Manutenzione opere edili);

· Allegato B – Prospetto 2 (Elenco immobili per il Servizio di Manutenzione impianti);

· Allegato C – Prospetto 1 (Elenco immobili per il Servizio Calore, 24h/24, gestione, manutenzione, fornitura combustibile);

· Allegato C – Prospetto 2 (Elenco immobili per il Servizio Calore, 24h/24, manutenzione, fornitura combustibile);

· Allegato C – Prospetto 3 (Elenco immobili per il Servizio Calore, 12h/24, manutenzione, fornitura combustibile);

· Allegato D – ANNULLATO

· Allegato E (Elenco impianti elevatori di competenza dell’Azienda U.S.L. TA –1);

· Allegato F (Elenco impianti automatici vari di competenza dell’Azienda U.S.L. TA –1);

· Allegato G (Elenco gruppi elettrogeni e potenze elettriche impegnate);

· Allegato H (Elenco impianti depurazione di competenza dell’Azienda U.S.L. TA –1);

· Allegato I  (Elenco estintori di competenza dell’Azienda U.S.L. TA –1);

· Allegato L  (Elenco condizionatori autonomi di competenza dell’Azienda U.S.L. TA –1);

· Allegato M (Potenzialità impianti termici e gruppi frigo ospedalieri di competenza dell’Azienda U.S.L. TA –1);

SI PRECISA CHE L’ELENCAZIONE DEGLI IMMOBILI, DEGLI IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE RIPORTATA E’ PURAMENTE INDICATIVA, UTILE SOLO PER DARE CONTO ALL’IMPRESA PARTECIPANTE DELLA DIMENSIONE E COMPLESSITA’ DEI SERVIZI OGGETTO D’APPALTO.

CIASCUNA IMPRESA, PERTANTO, AVRA’ L’ONERE E LA RESPONSABILITA’ DI VERIFICARE SUL POSTO GLI IMMOBILI, GLI IMPIANTI E LE ATTREZZATURE  INTERESSATI, ACQUISENDO E VALUTANDO DIRETTAMENTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE.

Di seguito si esemplificano i possibili contenuti dei documentI:

a)
Identificazione del patrimonio



Contiene l’elenco di tutti gli edifici, le strutture e le relative pertinenze, gli impianti e le centrali impiantistiche, la loro ubicazione, la loro tipologia e destinazione d’uso, al fine di ottenere un quadro complessivo del patrimonio su cui andrà ad operare il servizio da appaltare; vengono altresì riassunti, ove disponibili, tutti i dati geometrici e costruttivi (specifici, volumi, numero dei piani, ecc.) che consentano alle imprese di conoscere, di larga massima, il dimensionamento del patrimonio;

b) Elenco vari impianti
   Indicazione, ove disponibili, del numero, o potenze, o caratteristiche, dei vari impianti.

B) Scheda riepilogativa dell’offerta.

Tale scheda, da completarsi da parte della Ditta partecipante e da inserire nella Busta n. 3 della gara, prevede,  in base a criteri specifici di ciascuna Ditta, la ripartizione dell’importo a base d’asta dei lavori a forfait, tra le varie tipologie dei servizi previsti nel Global Service. Nella stessa scheda la Ditta partecipante deve riportare anche la percentuale unica del ribasso d’asta dalla stessa offerto, da applicare sia all’importo a forfait, sia ai lavori a misura.

C) Elenco Prezzi Unitari
Per consentire la contabilizzazione dei corrispettivi a misura per il servizio di manutenzione straordinaria, degli interventi a richiesta e dei servizi non ricompresi tra quelli a forfait, secondo le modalità definite nel Capitolato d’oneri e nel Capitolato tecnico, dovranno essere utilizzati i prezzi contenuti nell’Elenco – Listino prezzi delle opere pubbliche della Puglia, redatto dal Provveditorato Reglionale per le OO.PP. della Puglia – Ultima edizione pubblicata.

È facoltà del Responsabile del Procedimento richiedere un preventivo a corpo per ciascun intervento da eseguire.

Sui prezzi unitari e sui preventivi a corpo sarà applicato il ribasso d’asta.

Al fine di ridurre al minimo il numero di nuovi prezzi, in caso di prestazioni non comprese nel suddetto elenco prezzi, si dovrà far riferimento ai seguenti prezziari: 

1) Elenco prezzi delle opere edili edito dalla Camera di Commercio di Milano ultima edizione pubblicata 

2) Elenco prezzi informativi dell'edilizia e impiantistica edito dalla DEI ultima edizione pubblicata;

3) Elenco prezzi edito dall'Associazione Nazionale Costruttori di Impianti ultima edizione pubblicata. 

I listini richiamati sono indicati in ordine decrescente di utilizzo, ciò significa che dovendo realizzare un'attività, il costo del materiale/prestazione, dovrà essere cercata prima sul listino del Provveditorato alle Opere Pubbliche della Regione Puglia e se e solo se non presente su questo, la voce dovrà essere ricercata sul listino 1). Qualora non presente sul listino 1) la voce dovrà essere ricercata sul listino 2) ed eventualmente, in caso di ricerca negativa, sul listino 3). Qualora una medesima voce sia presente su più listini, fa fede l'importo previsto sul listino con numerazione inferiore. 

Solo nel caso di prestazioni non comprese nei suddetti ulteriori prezziari si potrà procedere alla creazione di nuovi prezzi facendo riferimento per i materiali ai prezzi di listino delle varie case costruttrici e per la manodopera ai bollettini ufficiali della locale associazione di categoria. 

I prezzi come sopra indicati verranno maggiorati della percentuale fissa del 26.5% (ventiseivirgolacinquepercento) per compensare le spese generali e per gli utili d'impresa. Sull'importo così maggiorato verrà applicato il ribasso d'asta offerto dall'assuntore in sede di gara. 

Per tenere conto della maggiore onerosità delle lavorazioni eseguite in ambienti occupati da pazienti e/o personale sanitario che comportano interruzioni nella attività lavorativa , verranno applicate, ai costi unitari di elenco prezzi, le seguenti maggiorazioni: 

· 0%  nel caso di lavorazioni presso aree esterne o ambienti interni totalmente liberi da persone e/o cose (come ad es. interi reparti in corso di ristrutturazione)

· 10% nel caso di lavorazioni eseguite presso i corridoi, sale di aspetto e luoghi comuni degli ambienti ospedalieri; 

· 20% nel caso di lavorazioni eseguite nelle sale di degenza di reparti in attività; 

· 30% nel caso di lavorazioni eseguite presso sale operatorie, terapie intensive e sale di radiodiagnostica. 

Il Direttore Tecnico potrà disporre particolari disposizioni operative (modalità, tempi) per ridurre i disagi agli utenti degli immobili, il cui onere è compreso nel forfait.

L’Assuntore è tenuto a fornire, senza pretendere alcun compenso, tutto il supporto tecnico ingegneristico (progettista, direttore lavori e coordinatori) richiesto dalla legislazione vigente per l’esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria, anche per interventi che potranno non essere realizzati dallo stesso.

Tutti gli interventi sono subordinati all’approvazione espressa del Direttore Tecnico e all’ottenimento di tutte le autorizzazioni, pareri e visti, previsti dalle norme vigenti. 

Ogni intervento dovrà essere documentato e corredato degli elaborati As-built da inserire nell’archivio informatizzato.

L’Assuntore è tenuto a fornire, secondo le modalità di cui al punto 9.1 del presente capitolato, tutto il supporto tecnico ingegneristico (progettista, direttore lavori e coordinatori) richiesto dalla legislazione vigente per l’esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria da eseguire. Gli interventi che potranno non essere realizzati dallo stesso assuntore saranno presentati come progetti di massima. 

Per ogni intervento di manutenzione straordinaria a misura il Committente nominerà un Responsabile del Procedimento e un Direttore dei lavori.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

        U.O. MANUTENZIONI

      Dott.Ing. Nicola Sansolini
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE f.f.







          Dott.Ing. Paolo Moschettini
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